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ERIVISTA. 
——_ 

In alcune solenni congiuntire non è 
proprio lecito amualaro o rinnovare un'i- 
poteca che scada al domani. Non è, rl- 
‘gorosamente parlando, impossibile cho al- 
cuno abbia urgenza di curare Ia sua sa- 
Into. 0 provvedere al sto patrimonio, ma 
nessuno vi oredo, Le. vraî peut quetgue- 
fois, n'@tro pas vraisemblable, e, come 
dico Dante, sempre a quel ver che ha fac- 
cia di menzogna, dee I'uom. chinder le) 
labbra finchè puote, 

Senonchè molte volte non è menzogna, 
ria un rifuto cortese di assistere ad un 
pranzo, tn rifluto che non inganna  nes- 
suno, l'allegare o un’emicrania, ol un 
affnro che non ammette dilnzione. E po- 
chi, ponsiamo, crederanno che gli onore- 
voli Porazzi © Correnti, membri della 
maggioranza parlamentare, non potessero 
assistere al banolietto di Stradella, Vote- 
ranno forze insieme alla Camera, ma non 
paîe che abbiano voglia di banchettare 
insieme ni radicali ‘che fecaro corona al 
Presidente del Consiglio. 

La supposiziono pare anche fondata pel 
fatto che mon vollero pure. unirsi a que- 
gli onorevoli nel comporre il Comitato 
centrale della sinistra, che a Roma in- 
tonde dirigere lo prossime elezioni, sotto 
la presidenza del Crispi. 

Eppuro il capo del Governo fece quanto 
fimanamento poteva per comporsi nin mag- 
gloranza che non urtasse: nessuno, mon i- 
sbigottisse nessuno, per preparare un ter- 
reno en cùf tutti potessero convenire. Il 
suo discorso, di cui non conosciamo ancora 
quasi nulla e di eni perciò non potremmo 
ora parlaro, senza ripetore ciò che fu 
detto a sazietà, durò duo ore, Il pranzo 
doveva durare dalle G alle 8, © sa si prese 
fl programma alla lettera, sarà stato un 
pranzo più intellettuale ©’ politico che 
gastronomico, Noi attendiamo colla più 
viva ansietà quel discorso, il quale 
deve aver troncato molte dnbbiezza che si 
avevano sugl'intendimenti del Governo. 

Intanto ferve su tutta la linea Ja lotta 
por le clezioni del mese venturo, e sì ri- 
Scalderà vie più quando si conosceranno) 
lo intenzioni delle due parti contendenti. 
Ciò che s'arguisce sin d'ora è cho il Go- 
verno riporterà un trionfo compiuto. Ras- 
segniamo intanto le olttà principali d'I- 
talia, ingegniamoci di trarre pronostici di 
quanto s'opereri nei loro comizi. 

A Palermo, dopo le ovazioni al Mini- 
atro dei Javori pubblici, non sì crede da 
alenno cho Ja popolazione. voglia dare 
tina dimostrazione di genere opposto, man- 
daro cioò dei deputati di destra alla Ca- 
mera. Veniamo ora al continente, 

A Napoli i miaghettioni non hanno la 
più fievole speranza. DI dodici deputati 
Si terranno fortunati se ne manderanno 
uno a Montecitorio, in alcuni non oppor- 
ranno neppure nu concorrente, Le recenti 
elezioni comunali hanno mostrato loro da 
qualo parte spiri il vento. Vista in esse 
la formazione degli ufficii si ritirarono 
dall'ariogo, lasciarono agli. avversari 
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LE SEDUZIONE: DI SEMIRAMIDE 


= 


Lo spettacolo era al punte della scena 
del giuramento a Semiramide in trono. 
Il ro dello Indie, il supremo sacerdote, 
Arsace,, 1 Siri, il popolo, i magi tutti 
giuravano nbbidionza ai volori della re- 
gina di Babilonia in una lingua d'amore 
inaudita, quasi sovrumana; e Semiramide, 
dall'alto del suo trono dorato, splendente, 
cinta di colori e di luce, versava a piena 
voce, su tutta quella gente in delirio, tor- 
renti di note melodiche, come. perle pro- 
digate all'infinito, 11 canto degli stromenti 
Gi metallo, saturo, per così dire, d'una 


biona balla, Accadie quindi che In al- 
‘cane sezioni non si leggessero che nomi 
dli oppositori, fenomeno. che può parere 
strano. in una città che aveva prima e- 
letto in maggioranza dei rappresentanti 
di altra fazione; ma, come 1a. scena, l'urma 
è un mare instabile, a Napoli speoial. 
mente. 

A Roma gli oppositori avranno di catti 
so uno ancora di loro sosterrà il reggi- 
‘monto dei sedici anni passati. Vi è l'ope- 
razione dei 150 milioni, l’accatto al Go- 
verno per gli abbellimenti della capitale, 
‘a Tonga scadenza ‘e senza l'incomodo de- 
gl'intoressi. È vero che tra i cinque can- 
'didati v'è l'on. Garibaldi, il quale non 
fa molto più buon viso al Ministero pre- 
(sente che al precedente, e che le colossali 
economie ch'egli vagheggia non s'accor- 
dano guari colle prefate proposte di ab- 
bellimenti. 

A Fironzo Ubaldino Peruzzi è potente 
(tomo Maometto alla Mecca, e il Peruzzi 
lè rino dei magni viri delle maggioranza, 
& d'accordo col Nicotera, sè non va a 
Sangue ai radicali, che lo amano anzi 
(come il fumo agli occhi, È presumibile 
(cho gli altri deputati della città del fiore 
(saranno peruzziani, se non rossi. AI po- 
'atutto Ja questione principale è stata quella 
della sovercliia ingerenza dello Stato a de: 
precare ed in ouesta il Peruzzi va pare 
fottamento d'accordo cogli avversari dello 
Spaventa, e fu uno dei principali autor! 
della crisi dei 18 di marzo, 

A Torino dopo Îl 1804 non si vuole più 
‘assolutamente. sentir a parlare di soplem-| 
Driscurs. Più di essî non sì amano le im- 
poste cui. proposero e fecero vincere, A 
‘Torino si foce gran festa a coloro che ce 
‘ho liberarono © si ama di sperare che 1 
[suocessori vogliano mutaro. registro. E! 
‘some la speranza non ha ancora avuto 
‘tempo di dilegnaraì, o non si è niente! 
affatto dileguata l'avversione per gli au- 
torì della Convenzione colla Franela e 
idello sue conseguenze, cosi l'on. Depretis 
‘può confidare cho anche l'antica capitale 
dell’Italia non gli si mostrerà ostile. 

La popolazione ligure ebbe voce già di 
‘alquanto ritrosa, ma ancora sotto la soave) 
impressione dell’aequistato: 0 risequistato 
privilegio del punto franco, non concesso 
‘allo città ‘mediterranee, e di quanto si 
'oprò pel miglioramento del porto di Ge- 
nova, questa città sarà per gratitudine 
larga di favore all’attralo Governo. 





Venezia invece inclinò sempre a parte| 
moderata e 1 precedenti Governi ln con- 
Isiderarono già come tm loro baluardo, 
sebbene in ‘esso siasi recentemente fatta 
‘aalche breccia, Mn Venezia è più ancora 
azionata a governo, che fieramente mo- 
‘ilerata e perciò i rettori possono far anse- 
[gnamento sopra la docile e dolce sna po- 
‘polazione, 

Rosta Milano, che è l'osso più duro a 
rodoro, uma spezio di Vandea elettorale, 
inna Vandea cioè senza Csthelineau e 
(Giorgio Cadoudal. Ivi il Ministero non 
troverà faciliaente molti Ligii, disposti a 
gittarsi alla sua pnito. Lo stesso Cor- 
renti, cui devo saper molto grado del suo 





‘al di sopra di tutte quelle voci, como l'eco 
dell'Eufrate, in una notte orientale; agita 
dol sospiri ineffabili che salgono sino alla 
sommità di Babele. Eros, il potento amore, 
figlio def secoli aptichi, infinmnava l’aria 
‘di quel Inogo, e sembrava aver finalmente 
trovata uan lingua meravigliosa,  obliata 
nel paradiso terrestre, quando l'uomo ne 
‘isti; per' suscitare un senso covnosoiuto ed! 
eccitare la terra a follie senza nome, quali 
gli angeli no fecero tn giorno colle figlie 
degli uomini, nelle epocho antidilnviane, 
[quando la terra tremò sotto i tripudi degli 
imenef doi giganti. Appetto a tale armo- 
‘nia sconosciuta , cantata da voci, e dal 
stromenti che» all'orecchio inavvezzo di 
Patrick parevano sovrumani, ogni parola 
dello lingue dell’uomo non tornava più 
cho un balbettio di labbra infantili, un 
vagito di bimbi in enlla, Fu per lui come| 
la rivelazione di quegl’inpî misteriosi che si 





voluttà piena. di lnoguore, a'innalzava 


slanciavano la notte dalla profondità delle 


‘avvenimento al potere, è in iserezio con 
alcuni maggiorenti della sinistra, col Cri- 
lspi, col Nicotera con cui non consentì 
d'essero collega. 

Ma non deve al postutto desiderare il 
Governo di avere qualche oppositore alln 
(Camera? I suoì sostenitori, che non vor- 
rebbero più che s'alzasse. a Montecitorio 
nina voce discorde dalla loro, hanno torto, 
lmarcio torto. AI punto a cui si trovano 
le cose, l'on. Depretis dovrebbe pregare 
gli elettori dI alcuni collegi a raunare i 
loro suffragii intorno a qualche avversa- 
rio. E non è tn paradosso ciò cho di- 
cinmo. 

Ponfamo che alla Camera (si si sousi 
Îl bistice'o) non vi fosse più che la si- 
ra, che tutti gli oppositori fossero 
‘sgominati, non potessero più neppur porre 
fn bilico una proposta del Governo : che 
(cosa accadrebbe ? Prima di tntto sì forme» 
rebbe un'opposizione di nuovo. génere, la 
‘quale. contuberebba l'on. Depretis più 
ancora che l'antica , un'opposizione che 
tentorebbo di. scnotere l’edificio della co- 
Istituzione , che è Ja base del Governo. 
Dovrebbe rivolgere issofatto le armi con- 
tro i suoi amici di ierî , imbaldanziti pel 
loro successo e anelanti a cose nuove, 
Ciò non mette certo conto al Governo. 
‘Quanto non rimpiangerebbe allora la man- 
danza di qualche dozzina di consorti che 
tenessero nei gangheri i radicali ! 

Ma nel caso che questi amici di ieri, 
‘disposti a schierarsi fra gli oppositori 
lomani, rimangano in infma minoranza, 
‘che l'immensa ‘maggioranza riesca della 
stessa tinta, del Ministero, la sun vittoria 
‘stalordirebbe, non convincerebbe. Pren- 
‘lorebbero consistenza le voci,, sinora fio- 
voli, ‘attribuite solo. spirito. dì parte, 
lo elezioni essero stato nna commedia, 
non essere possibile: che il grosso della 
nazione; in tempi normali, qtando non è 
‘accaduto. alcuno di quei fatti prodigiosi 
ole operano le conversioni, sia passato di 
fresco în secco da destra a sinistra. Quindi 
le acouse di corruzione, di minnoce, di 
promesso, di seduzioni 6 simili balordag- 
(gini, che in date circostanze tuttavia tro- 
vano chi vi presti fede, Ecco fl frutto, 
si direbbe, delle traslocazioni de’ prefetti, 
‘sotto-prefotti, intendenti di finanze, eco., 
'abalestrati solo per formare nn ambiento 
favorevole al Governo. 

Quanto a noî, crediamo pochissimo al- 
l'eficacia di'quegli artifizii. Si calcola, 
‘a cagion d'esempio, molto sui suffragii 
'degl’impiegati. Ebbene, non v'è materia 
più refrattaria degl'impiegati, i quali, ge- 
neralmente parlando, tengono broncio al 
Governo, perchè lo accusano di tenerli a 
steochetto. Non ha gunri in una città to- 
facana; Rocca 8. Casciano, se la, memoria | 
‘non ci falla, sede di sottoprefettura, di un 
tribunalo, di un agente delle tasse e parco» 
‘oli altri uficti, farono convoonti gli elet- 
tori politio!. Sapete quanti voti raccolse 
{l candidato ministeriale? Tra, senza più. 
[Dato anche che fossero tutti di uficiati del 
foverno, non si può certamente dire che 
il Ministero debe fare massimo assegna- 
mento su coloro cho beccano ino stipendio, 








—e_ 


piramidi babilonesi 0 dallo cupole sotter: 
rauee d’Iside: era un soffio di quel vento i-| 
dumeo che spirava una voluttà sangui- 
inosa e fatale sulla città maledetta e cam- 
‘biava faccia alla natura in una notte di 
desolizione. E tutte quelle -voci, ‘quei 
canti, quegli stridenti accordi dui me- 
talli e degli archetti, quegli slanci di 
noto sublimi, quoli' eruzione dì melodia 
celeste, tutta quella faribonda orgia d'a- 
[more, sembrava. scoppiare, per un prodi- 
gio doi magi, sotto i piédì divini d'una 
Hionna bella come il nole d'Oriente; pro: 
'famata come l'Arabia Felice, vestita di 


porpora e d'oro come le regino di Of e| 
‘di Saba, 


Il giovane cherico irlandese, che aveva 
mosso il piede nella platea del San Carlo) 
per cercarvi un amico, dimenticò l'amico, 
dimenticò su stesso, le sue condizioni, il 
(ato essere, e stette in piedi, piantato, 





immobile, Ja mano destra incastrata sulla 


Movimento Elettorale. 


Acqui. To questo collegio sì troveranno a| 
fronte due candidoti: Desiderato Oh! 
[ven, l'eletto degli elettori acquesi da paree- 
elio legistature, e il aîgnor Priario, avrocato 
patrocinante di Genova, aspirante infelice fi 
fora alla deputazione in più collegi e fn più 
elezioni. 

Noi desideriamo ln rinscita, del prio i que- 
sti duo candidati, o crediamo che un collegio 
alottorale, che lo kn avuto per suo rappre» 


rentante, «i farebbe torto, privandolo del suo 
oto. 











Desiderato Chiaves non la bisogno che. gli 
H'intessa uma biografia compiacento. ac usum 
eteetoris.. 
il suo nomo è conoscinto — diciamo la pa- 
fola, — è celebre per tutta Italia, como let: 
terato, come giureconsulto, come nemo. poli- 
tico passato per la difficile prova di ministro. 
In tutto: 10 manifestazioni della sua spiccata 
individualità egli ha sempro recato ingegno, 
tore, o 1a qualità cho: meno abbonda, ‘edi 
(ui più e'tiv bisogno in Italia, cerattare. 
Bpicca sopra tutte in ni quella dote che l'altro 
(i scrivevamo a nostro avriso esser la prima 
(la ricercarsi: lintemorata onestà; au quella pri- 
Fata, pura come tm cristallo, su. quella pro- 
fessionale, splendida come un oro, anche l'o- 
nestà politiea, di cui sembra pur troppo non 
s'hsì fur gran caso, 
diciamo onestà politica quella che Impedi- 
‘sco adi uno di abbracciare per interessa opinfoni 
cho non son' suo, per disertarle. alla menoma | 
occasione d'un interesso opposto, che non Insc 
mai sacrificare alle convenisaze d'una parto i 

















Nel proprio fermo carattere Desiderato 
[Chiavea trova il coraggio di alfrontare’ anche 
le rampogue degli amici, anche le fre ill’im- 
Popolarità, quando credo di dover proclamare | 
lan vero disconosciuto o artatamente: dissimu: 
lato. E ciò dh alla sun individualità, politico 
una nota speciato d'indipendenza, di emunei- 


[so stesso » cho assai ci pince. 


paesato ? 

Quando lo gelosie , certi solagurati rancori, 
l'opera di setta avverse cominciarono a. spai 
[gere per l'Italin e ‘anco nelle sfere politiche 
ÎI motumoro , la diffidenza e uno spirito di 
‘aenigramento verso il: Piemonte; chi è che 
primo 0s0 difendere questa nostra terra dagli 
finginsti assalti? 

Desidemto Chinves. 

Quando poi più tardi nel Piemonte concal- 
sato: un pochino e ansie calnnninto, 10 degno | 
‘prorappe nh momento 0 parte assumere i 6o- 
Nori d'un gretto municipalismo, chi è che dei 
frimi ardì notare il pericolo ai suoi concitta- 
ini © condannare le tendenze dî certuni? 
Desidlerato Chiaves. 

Quando l'amministrazione Minghetti chiara 
'niénte si fu mostrata inetta al buon governo 
lo avviata per un pendio fatal, chi è chel 
prio in seno di quella maggioranza che la 
‘sosteneva, mostro la sua afiducia, si ritrasse 
(dat coro degli approvatori © anticipò. per sus 
‘pasto l'opera. del 18 marzo? 

Desiderato Chiaves. 








È egli sostenitore del Ministero attuale? 
Crodismo nè sîì, nè no: disposto nella sua 
indipendenza a. dargli il voto se farà bene, 
Megarglislo so farà male, 0 se le fitte. pro- 
‘mosse si risclyéranno solamente in cianete. 

È ciò ci esta; — o ciò anzi ci piace. 
Del signor Priario ion sappiamo dimolto 
ohi cosa dire, 

Finors la sus carrlera pubblica non è stata 











spalliera del ‘primo banco , impietrito, 
motto la. press. subitanen ,  terribilo di 
(quella falminen rivelazione. La sua ani- 
ma, invasa di presento: dal demono di 
‘nuello voluttà esteriori, fa vinta prima) 
dolla lotta, come accade al soldato im- 
pradente clie s'avventura, disarmato ontto 
il terreno del nemico e soccombe. prima 
‘d'aver riconosciuto fl suo errore, Patrick 
stato in un’estasi continua, senza quasi 
'cosoienza, fino al cader del ‘talone. 

Egli vide e ndi, rapito, quel sogno im: 
[menso, che il grando incantatore Rossini 
(ci regalò dalle lagune di Venezia, quando 
dormi nella città misteriosa quel eo- 
blime evocatore del passato. Il giovane 
irlandese, figlio di quella terra ingenna 
la postica, che assiste all’eterna sinfonia 
dell'Oceano e delle montagne, aveva una 
(di quelle intelligenze superiori che di pri- 
[mo alaticio penetrano il segreto delle 
Igrandi creazioni e sanno iniziars! a tutte 








pazione da, ogni parta, di far egli u parto por 


No voleto degli esempi nella storis del suo 


oe oarriern di tribunali: parla facilmente © 
'molto, il che non vuol dire! cho parli sempre 
‘bene, e' che nelle sus orazioni Jo parole non 
tengano Iuogo delle idee. 

Quanto alle sue opinlonî: chi lo su? 

È uno di coloro, di eni al di d'oggi ve no 
'ha molti: che credono darsi un irevetto di i- 
berali perfetti, prendendo mna tinta di reput 
blicanismo che ora appare,fora svanisce a se- 
conda. dello circostanze; Ia, qual cosa. n noi fu 
l'effetto ili mancanza assolata di colore. 
Dicesi che il signor Priario avrà un valido 
'Sostegao dal Ministero attuale. 

Non lo crediamo. 

‘Appena assunse il portafogli del Ministero 
interni, il sig. Nicotera mandò ia giro una 
ircolare nella quale condannava ogni itige- 
renza governativa nello elezioni; 1a qual cir- 
colare è ancora ciò che abbia fatto di megiio 
Il signor Nicotera da cha è ministro. 

Oh coma egli così tosto vorrebba contral: 
diro a. quel! documento che riscosso unanimi 
, vorrebbe smentire se stesso? 

ie! 
Il Depretis, da, quanto leggiamo nella Gase 
zelta del Popolo di questa mattino, nei suo 
Mliscorso di Stradella. avrebbe ccadamiato a- 
(spramiente la condotta tenuta in tali cessaicni 
[dai ministeri precedenti, i quali infiuivaro col- 
‘pavolmente sull’avimo degli elettori; e poi il 
Atinistero da Ini presieduto. imitorebbe quel 
tristo esempio? 
El via Jupossibilo ripetiamo, 


Il Ministero attuale lascierà liberissimo le 
lezioni, 


No» prò, soy Deve fare altrime 























Nella. Sentinella delle Alpi troviamo una 
lettera del signor Casimiro Favale nella quale 
egli dice di non aver mai manifestato l'inten- 
ziono di presentarsi candidato nel collegio di 
Cuneo. 


Milano , 7. — Il giorno 9 corrente ci 
[sava ‘di rivera in questa città la signora Yi 
lesca Bo)giani nata Miller, Essa 6a tota fa 
Germania” com scrittrice di remauri sotto il 
[pecudonimo di Arturo “Stahl. Aveva in breve 
Volger d'anni dato alle stampe ben venticine 
'aue volumi, romanzi, novella, ricordi di viaggi, 
(sco, Tra, questi primeggiano: Le figlia "ter: 
l'Atiambra, raoconto storico, ed Zsola Bella, 
fomanzo ricco di passione © di poesi 

Venezin, 9. — Che nobbis! Il piroscafo 
[del loyd mustro-ungarico, csnsa la Attissima 
hobbia dell'altra notte, feri non gettava l'im- 
(sora {n fuccia la Piazzetta oto al mezzogiorno, 
ioè con 6 ore di ritardo. 

Prima di entrare nel porto di Malamosco 
co manie I piroseto dell Zloya nou fisse 
investito da altro della Zriacria, che aveva 

punto protratto, in causa. della nebbia, la 
[sua partenza da Venezia. 

Finalmente, sempre in causa della nebbia; 
Îl vapore del'Zioyd, partito. l'altra sera alla 
Mezzanotte da Venezia, si trovava jer mot 
tina alle 11 nncors in porto di Malamacco: 


Bologna, — Abbiamo da parlarti del 
[Congreso eottolico che ei ‘aprirà prossime 
mente ju Bulogua? E perchè no? 


notizio che abbiamo potuto attingere 
































Qi dirige i lavori è l'ing. Roffnî. 

Una deputazione poi di futuri ca 

[memori lei fischi dello scorso anuo, si 
Prefetto li quella città, sollecita: 

l'o a garantire l'ordiue, IL Prefetto lo bn as- 

sicurato. 

Furono diramati moltissimi inviti ai gior. 

Malisti clericali di tutto lo città. 

Sì afferma che assisteranno al Congresso 


resaisti 





a [cirea 800 clericali, senza contare lo. rispet: 


tivo signore. 
cora poî avttnzia che sono. già arti 
voti dalle varie provincie d'italia. melti cate 
‘tolici, che venzono a prender parto ai lavori 
[del tarzo congresso. 
Fra gli arrivati vi sono il 
afuttci © il duca Scipione Sele 
È aspettato Îl barone Vito D'Oades Reggio 








vincine Antici 





mirri crei sE 


lo più riposte loro bellezze; egli parsava, 
(senza transizione, dalle gravi e innocenti 
armonio di Palestrina alla furia musterlo 
dolla Semirnazide, dalla benigna cata- 
atta di Torni all'immane ontaratta del 
Niagara, Ncn ebbe puro il tempo di chia- 
'maro in atto soccorso l'Angelo oustode, at- 
fine di ottenere la grazia, d'un pio pen- 
siero in mezzo e quel diluvio di pensieri 
profani che piovevano nel suo cuoro. Fn 
rapito violentemente attraverso le grida 
(di quella Babilonia risuscitata, per ab 
braceiavo Baldassarre e rospingore Da- 
‘niele, Tutto fa atterrato a. volo e raccolto 
dalla sna vergine natura; tutto fu indo. 
vinato per ispirazione in quella fatato se- 
rata; il suo orecchio, lo spirito, il cnore 
(s'asseoiarono per cumulargli tutte lo de- 
izle, tutti 1 trasporti di quella festa di 
vensi, per Jepingerlo innanzi in quell’or- 
gia, senza nulla lasciare indiotro, alla 
onquista dello sconosciuto... Ma forse 
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IA III IE TANA AZIO OI 


Ouiauzaro, — L'ilustre proî. Denza, | 
noarisnto dal Miuistero di atabilire le deter. 
minazioni del maguetismo terrostre, ha com- 
pinto il giorno 9 il suo lavoro per Catanzaro; 
Asiscorano, alle -ricerohe dell'illustro fcien: 
Zinco il personale della sonola, gli alunni, ale 
uni professori del Ri Liceo, taluni egregi si- 
‘gnoti dells citt © parecchi. uffiiali dol pre: 
illo, provandono tutti. soddisfaziono geandie: 
si 

Lo stesso. prof. Denza ha presieduto uu 
dunauza allo scopo di stabilire in Cutanzaro 
td Gezione del Club Alpino, 


Roma, — Il Ministro dell'interno ; dae 
corto con quello di grazia © giustisia, lin 
adottato In masiima ‘cho la contanue a do- 
micilio contto interrompa il pericdo già ini- 
into di prescrizione. per l'ammonizione , co-| 
sicchè un ammonito {quale sia per misura 
di Jubblica sicurezza inviato a domiolio coatto, 
dovrà, al suo ritorno fu posse, sottostare per 
ua Mieunio alla speciale srreglianza desi 
aumoviti > seiza che gli si terga conto del 
periodo ul tempo trascorso anteriormente al 




















Sto ilivjo ‘a domicilio coatto. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Tfficiale ll 7 ottobre contiene: 

1° Un roglo devoto (1. 39%), del 3 
ottolite, cha dichiara sciolta la Camera dei De- 
putati. 

I col'agi elettorali sono convocati. pel giorno 
ciniquo del p, v. uorembre. 

Ore vesorta, una seconda votazione, essa 
‘avrà Înogo il dodici dello stasso mese. 

{Fu regio decreto (n 1571), del 22 
suttebro, che concedo la {ncoltà di riscuotere 
il cou'ributo dei soci coi privilegi fiscali al 
Consorsio; costituitosi in Frassinetto Po per| 
l'ifrigazione dei terreni. 

8, Un regio decreto (n. 9379); del 92 
sottetubre, che antorisza il comune di lbondeno 
alla riscossione d'un dazio salla vendita di 
alodui oggetti. 

4. Un 33. decreto (1, MOCCLA 
part 

















CNIT, 
1) del 17 settembre, che sopprime il 





Mente ii Pietà di Botticino Sera (Brescia). 
5. Un I. decreto (n MCCOLXXXII, 
arte suppl.) del 29 settembre, che antorizza la 
Biinen ii Livomo @ ridurre il suo capitale. 
8. Disposizioni nel personale dipea- 
dente dal Ministero dell'interno e nel personale 
giudiziario, 





CONDIZIONI SANITARIE 
DELL'ESERCITO NEL:1875, 

Da ‘in'accurata relazione del. colonnello me-| 
dico I. Cerale, direttore dell'uffzio statistico 
presso il Comitato di sanità militare, rileviamo 
i seguenti dati statistici, che riguardano le 
condizioni sonitarie dell'esercito nel 1875: 

La forza media dell'esercito raggiungeva] 
nel 1875/1n ciîro di 200,024. 

Ripararono nel cors: dell'anzo ‘alle infer-| 
merio di Corpo 109,499 tvizini di troppa; poco 
più di 000 al giorno. Tali citre messe a ri 
scontro colla rispettiva forza. diuno per media 
anituale 574 por mille e per media gioran- 
liera 1,60, 

Il wsggior wumero di ricoverati in questi 
stabilinicuti spetta, alla legione Alllevi Ca- 
tabiuieri (1799 por mille della forza) ed il mi- 
nor uvmoro al 52° fanteria (284 per mille). 

Fra. le Divisioni il massiino lo ebbe Torino 
(740 per mille) ed il minimo Messina (922 per! 
mille), 

I wilitari dell'esercito ammessi agli ospe- 
dali cieli © militari furono 113,058 (562 per 
1000) della forza cioò, in media, di 819 ciren al 
giorno (1,56 per 1000), Nella suaccennata ci-| 
fra degli ammessi perd vi scno computati 
11,406 individui, i quali o per niovi rnlanii 
Ù por recidive dei già sofierri* rijorarono. più 
volto illo spedale. 

or Sl pero deî malati per arma: 

Fanteria 78,219 (molla 611 per 1000); ca- 
valleriu 9575 (520 per 1000); artiglieria 10,071 
(659 jer 1000); genio 2525 (686 per 1000); 
carabinieri reali 6041 (247 per 1000); corpi di- 
versi 1392 (244 per 1000); Accademia militare! 
6 Scuola miiltare 1053 (1815 per 10001); com-} 
paguie di dissipliua e stabilimenti ii pena 9547 
(892 per 1000) 

Negli ospadali militari Je malattie vanno ri- 
partito cosî: medicina 56,155, chirurgia: 11,479, 
oftalmisi 6049, venorei 10,515, sabbiosi 1144 
osservazione 2119, 

T riformati per malatiie diverso furono 8981. 

1 morti 2062 (18,28 per 1000), cioè: 1868] 
di fanteria, 189 di envallorie, 283 di artiglie- 
































quella mosica, quelle voci, que' corî, 
quella pompa, quell'ebbrezza avrebbero 
ancora potuto svanire dal sno animo in: 
sieme colle ombre della notte, se tutta 
quella seduzione teatrale non si fosso in: 
carnata nel corpo d'una donna ! 

Al che donna | Al che forme divine ! 
D’allora inuanzi pel povero Patrick quella 
Innga estasi d'artista. era. inseparabile! 
dalle sembianze di quella cantatrice su 
porta e luminosa come la Semiramide di 
oni lo aveva visto portare il nome, 


I 


Da che la civiltà antica era inorta, dal 
di in cui i circhi è gli anfiteatri versa» 
vano por i vomitori Lutto nn popolo di 
spettatori vaghi di spettacoli prodigiosi, 
‘mostruosi, più non s'era visto in Italia 
tanta folla a un teatro quanta ve n'era! 
quella notte alla rappresentazione della 
Semiramide. 

La piazzo, le atvado vicino, sino, al 








ria, 31 del genfo, 190 dei reali carabinieri, 
#2 di corpi diversi, 96 della compagnie di di- 
sciplîno 6 stabilimenti penali. 

Ti maggior unmero di morti sì elibe per af- 
fezioni acute dell'apparato respiratorio, per 
tubercolosi polmonale, e per tifo e febbri ti: 
foldee. 








Ci sorivon 


« Roma, 7, 

u L'Assobiazione costituzionale (tel par- 
tito di destra) lia sentito. il bisogno, di 
‘costituirsi quanto prima, di affermaro lal 
‘sua esistenza e di cominciare la sua a- 
zione in presenza dei segni di vita (che 
‘pur non son molti nè imporianti) dati dal 
[Comitato centrale elettorale. progressista. 

« Teri sera tenno mna seduta in cui il 
Mamiani pronunziò un suo discorso lie! 
more solito fa brillantissimo, eloquentis- 
simo, di forma squisita od eleganto, 

# Al come si godo, a sentirlo, quan- 
tunque nn po' aitifiziato, quello splendido 
oratore! Sî ha Pello non pensare come 
lui, ma l'imparzialità vi obbliga a dira 
(he non si prò discorrer meglio. 

« Se però diletta, non sompre pereundò, 
le la sua orazione non valse a firmi ore- 
‘dero ché il meglio per l'Italia fosse di 
idonare i portafogli in mano dogli uo- 
mini del partito che acadlo dal potero il 
18 marzo. 

«Si confondono î termini quando si 
dice che chi condusse l'Italin alle sno 
prospero sorti da Novara n Porta Pia è! 
il partito moderato. No signori: è tutto 
51 partito liberale; dai moderatissimi dol 
Balbo agli esagerati del Garibalii; © fu 
Il gran merito del Cavour il saperli tutti 
far concorrere con azioni diverso allo 
‘copio comune. 

< La parte di mierito cho ha nell'opera 
il partito di destra, e che non io voglio 
conteatargli, non toglie che da ultimo gli 
‘uomini che lo rappresentavano sgovernas- 
‘ero, abbiano sgovernato e aiavi tutto da 
temere che sgovernino del paro quando 
tornassero al potore. 

« Dopo il Mamiani parlò il Broglio, il! 
‘anale parlò, praticamente del lavoro dal 
farsì per le elezioni. Propose di costituire! 
un Comitato elettorale e di mettersi su- 
bito all'opera. 

« Nella, medesima seduta. fece impres- 
‘ione una lettera di Leopoldo ‘Torlonia, 
consigliere comunale e gentiluomo di Cor- 
te, il quale si dimise non solo da segre- 
tario dell’Associazione, ma anche da mem- 
bro della medeslma, 

«Altre dimissioni pure furono date. 

È stato nominato questore di Venezia il ca- 
valiere Pistro Biundi, giù questore di essina. 

‘Afermasi che il generale Pianall, attuale 
comandante del dipartimento militarò di Ve: 
roua, venga nominato capo di stato moggiore 
dell'esercito. 





Viema, 6. — La Pilitische Correspondenz 
la da Londra, che Ja Porta sarebbe: disposta 
[ad ulteriori prolungamenti della tregua, sol- 
tanto alla condizione che cessì l'aftuenza di 
volontari ‘esteri îu Serbia; 6 il Gabinetto in- 
leso ravvisa In più grave diiceltà del mo- 
meuto În una relativa obbligatoria adesione 
della Russia. Sciolta felicemente la questione 
dell'armistizio, si occuperebbe attivamente del 
progetto di una Conferenza, al quale. alcune 
Potenze sarebbero furorevoli. 

Un dispaccio circolare russo annunzio alle 
[ambasciate russe In missione di Sumarokofi, 


[senza inilicario più davvicino l'oggetto e. 
(scopo. 


Lo stesso giornale ln per telegrafo dn Pie- 
troburgo, che Iguatie], già iu viaggio verso 
Costantiuopoli, fu richiamato a Livadia, dove 
‘si è Zuprovvisnmente recato anche il. Cesare- 
vich Le vocl di ups Couferensa suno avcrra 
remature, ma fu già roggionto l'ascondo fra 











porto, sino ‘alla Villa Reile, eraso in 
‘gombre d'una turba fittissima all'uscio del 
teatro; così bene che Patriek fn rotolato 
‘come tina pagliuzzs in un mars tempestoso] 
le trasportato inconsciamente lontano assai 
dalla sua locanda. Egli non so ne preot» 
cupava, non se ne accorgeva; anzi quella | 
specie di violenza, con cul ln corrente lo 
trasportata abballottandolo, gli tornava 
‘propizia, perchè gli procurava uno stor- 
dimento ch'egli avrebbe volnio prolun- 
gare all'infinito, nulla parendogli llora 
più tervibile che la colma e Ia solitudine 
dopo  quell’agitazione tarbinosa che on- 
degginva intorno a luî, a nessuna ten- 
pesta passa più presto di quella d'una 
folla che esce dallo spettacolo. Mezzanotte 
suona sul silenzio e.aul deserto, e di tutto 
‘quel! fracasso di moltituline agitata mon 
restano che i lenti rintocchi mandati dal- 
l'uno all'altro campanile, sinfonia mono- 
tona come un conto che v'invita a dor- 














le Potenze ‘auî passi ulteriori da fursì verso 
la Porta, (Adria). 

Budapest, 7. — In ina conferenza del par- 
tito liberale si deliberò di accogliere il rap- 
‘porto del Comitato delle immunità sull'estra- 
dizione di Miletie, e di approvare Il contegno 
del Governo, ‘e quindi di prorogare fino 
‘mezzo bovembre lo sedute della Camera doi 
(deputati, Auche il partito liberalo indipen- 
dente deliberò di accogliero il rapporto! del 

Jomitato dello immunità. (Corr. Dir). 

Pietroburgo , 6. — In Livadia avrà luogo 
‘uì Consiglio della Corona, al qual preudo- 
raiuo parte l'Imperatore, il Principa eredita. 
rio, nonchè i generali Iguatell o Stmarokoft. 
(Cit). 

Selulino, 6.— Secondo notizie di Belgrado, 
‘si continuano attivamente n Deligrad i pre: 
parativi pel ricevimento del Pilncipo, Vi fu- 
ono spediti jeri mobili, servizii d'argento cd 
ft baldacchino per il trono. 

I gen, Novoseloff parti oggi per l'eseraito 
dell'Ibar, accompagnato dal maggiore Viajko- 
vieh, Da Spandau sono arrivati a Belgrado 
‘200 lavoranti prmssiani dell'arcenalo, e sono 
partiti oggi alla volta di Kragujorac. (N. 
F.P). 














UNA VIRAGO RUSSA, 

Si sorivo da Berna al Joirnal de Gente 

« La siguora russa che tiio sopra il mini: 
‘tro dî Russia continua a farne dello suo. Ve- 
nerd pnsento, 29 settembre, ess. tentò d'iu- 
‘condire l’Ospizio della Wallna, ove trovasi 
posta attualmente, accioochè. il'signor. dirot- 
tore Sclnerer fosse in posizione di fornire nu 
(consulto sul o stato mentale. Verso le ore 
(7 di sera, quando gli ammalati, di ritorno da 
una lunga passeggiata, erano già stati ricon- 
(dotti al loro dormitoi, dei colpi raddoppiati 
alla porta della siguora D attrassero uno dei 
medici dello stabilimento, il qualo, dopo aver 
aperto la morta, rimase quasi soffocato dal 
‘denso fumo che ne usciva. Il Jetto era iu fuo. 
co, e le fisume gudagnavano. già il pavi 
mento. Il personale dell'Ospizio giunse fortu- 
‘hatamente in tempo a spegnere. questo priu- 
ipia d'incendio è richiamare a sè la. disgra- 
ziata donna a metà nefsiata, 

«Se ‘questo aînistro progetto [ossa stato com- | 

finto ad un'ora. più inoltrata della sera, si 
(avrebbe nttnslmente un'immensa. sciagura a 
'leplorare, 
« L'edificio che corse un così. grande. pari: 
tolo è abitato da circa (300 persone. È quasi 
certo che il moseate di questo tentativo d'in- 
cenlio non fa il suicidio, ma che la signora 
ID. avewe l'intenzione di evadere, e che. pen- 
snva giuogerci grazie allo confuslono che r6- 
guirebbe allora nello stabilimento. 

« In effetto, quando ei penetrò nella sua ca- 
‘mera, essa era affatto abbiglista, col sno 
(acialle ed il mo cappello, ed avova al mio 
fianeo il sacco da visggio; ‘il suo denaro era 
ncito nel cappello, ed aveva nascosto nn paio 
di forbici ne' suoi cnpell. 

« Qualche tewpo fa aveva levato qua im-| 
poota di vetri della finestra e l'aveva lan- 
lata nella corte a rischio di colpire qualcuna 
delle: itimerose persone ‘cho vi si trovavano, 
[Ia segnito a questi fatti, la siguora D. venne 
muovassente relutegrata nella sun prigione, 
ovo uspetterà Il ‘suo giudizio, che avrà pro 
babilmento luogo nella prossima sessione dalle 
PAssisi del Miteflani: 

«Credo sopere che 1 modici della Waldsu 
‘scno d'avviso chie questa acingurate è colpita 
da turbamenti intellettuali. x 



























suture cetreme ia afonve 
fait del 6 ottobre. 





Mostima — Minima 
Genova 20.8 16.5 
Venezia 224 17.0 
Nopoli 23,8 17.8 
Terino dl 1 3 
Roma 24. 8 19,8 
Parma 246 Mm 8 
Bologna, 92 Mad 
Firue 88/8 12 
Alilavo Ca0) 1a 





BOLLETTINO GETEONOLUGICO, 
Vispaccio dell'afficio. moteorologiso di 1 
iene, nl sen de '8:otiabro 1878 (00 + 
Mare calmo o venti regolari traune Brin- 
Uisi ore il maestrale è forte © mare agitato, 


Ri tia rece ee 





rumorosa, Patrick solo era in piodi e ri. 
sveglio. 
Camminando a caso, il giovano cra ar- 
tivato sullo rive del golfo, e là, come af- 
framo dalla fatica d'un lungo viaggio , 
egli si lasciò cader sedato su d'un sasso; 
© pensando di fare 31 medico a se stesso, 
si esaminò attentamente per iscandagliare 
la sua ferita interna e applicarlo un rime- 
‘dio immediato, senza: aspettare il domani. 
Ta, in quel luogo remoto, nello tenebre 
di quella natte rischiarata solamente dalle 
stelle, Patrick era solo in realtà, — ma 
un'ombra tuttavia l'aveva seguitato : un’ 
‘oubia più terribile di quella di Nino. 
Povero Patriek! In quel silenzio rico- 
tminciava per Juì., cantata dal mare, dalle 
colline, dai venti, quell'opora divina di 
qui gli pareva aver tutto saturo il suo 
essere, gli orecchi, il cervello, il sangue, 
il cuoro, Ricominciava per Ini quella se- 





















mire. Poco stante, di tutta quella; folla 


rata d'ebbiezza , di mistero , d'omozioni 


|agonosciute , di. voluttà, formidabile. Lo) 





Qielo soreio; coperto . Portotorres, Pressioni 
‘diminuito di 1 mm. in media nollo nostre] 
Stazioni. I tewpo si mantiene ancora gene- 
Falmente buono. 





OSSERVAZIONI MRTEOROLOGIOZE, 


fatte all'Osservatorio: astronomico di Torino 
‘@ Wnetei 278 sul livello del mare. 
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BOLLETTINO. ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Rama) — 11 ottobra 1876. 
Nuscere del Sole, oto 6 31 — Passaggio 
‘al meridisuo ore 0 è — ‘Tramonto 5 99. 
Nascere della Luna, — 
Passeggio nl meridiauo, ore 7 7 matt. 
Tramonto, ore 3 9 serà. 
Giorno della Luna 24°, 








Cronaca 


e 
< Cose urbane, — Il Muicipio sè 


accorto che i quattro; condelabiri: posti innanzi 
lla ‘Stazione della: via ferrata a Porta Nuova 
fioh bastavano e che l'euritmia no richiedeva 
fltri due ni lati, 0 si è già cominolato 1 la-| 
'vori per aggiungere quei due, 
pure cominciato a mettero: n posto In 
cintura. di: piotra scalpellita cho deve proteg- 
[gere gli alberi del corso Principe Amedeo. 
vpIltustre torinese. —Di quei gioni 
fa {n ‘Porino l’egregio monsignore Guglislmo| 
[Audisio, già presidente dell’Accademia di St- 
perga |’ professore emerito di Alosofia del di- 
ritto nell'Università romana, canoniso di Seri 
Pietro in Vaticano, uno dei più robusti jn- 
[gegui 6 dei più dotti fra i prolati della Curia 
Fomano. 

Egli la pubblicato. ultimamente nn libro 
importantissimo, intitolato: Della società poli» 
fica ‘© veligiona. rispetto al' secolo xtx ; nel 
‘quale i dirti, le competenze, i fai dolls due 
Società sono ampiamente , severamente , con 
rigore critico © storico divisati , determinati , 
osti in sodo, per arrivare alla benedetta con: 
elusione della possibilità, non che dolla niocos- 
sità, pel bene d'Italia e del genere: umano 
‘li conciliare queste due società divorse e dol 
‘modo di ottenerla siîtutta contilinzione. 

'Di questo libro ci oconperemo specinlmente 
le con tutta quella maggior cura che si meri 


© Istituto delle sorelle Botto 
(via Cavour, 20, piano 1°). — Questo Istituto 
(che più volto fu commendato dal nostro gier- 
nale per il comodo locale, e per a bontà dele 
l'istruzione e dell'educazione; si riapre rego. 
larmente_il 15 di questo mese, 


< Tempio israelitico, — La sorte 
[di questo fusigue monmmeato di via Monte: 
bello è Snulmonte decisa; l'Università Israoli 
tica di Torino non lo venderà più come fa iu 
procinto di fare, (ma riprendendo i lavori in- 
tomo al medesimo, lo terminerà (non secondo 
il primitivo progetto Antonelli, ma. dietro un 
altro disegno ridotto) adattandolo alle esigenze 
[li quel culto a cui deve servizi 

La coso venne risoluta proprio col giorno 
di ieri 9 ottobre; ed ecco comi: 

La spesa occorrente per ultimare l'edificio, 
‘anche secondo il progetto novello, si calcola 
fn tire 950 mila è il Consiglio d'amministra- 
fono on osava prendere la. determinazione 
di aggravore În comunità di tal unovo peso, 
iwentre già sono molti @ gravi i pesi chie toc- 
‘810 ' suoi coutribaonti, temendo ginstamente 
‘opposizioni, ricalcitranze, proteste, Che cosa 
face? In data del 15 settembre ultimo scorso, 
imatudò ‘a tutti i contribuenti della: corpora 
zione una circolare, in cui li avvisava che ne 
(easi volovauo obbligarai a concorrere volonte- 
osi. nel soatonere quell'aggravio, ripartito al- 
meio in otto eserciai aunuî,  sottoscrivessero 





























spettro di Babilonia sorgeva nei vapori 
diafani della notte , sui fionchi di quella 
montagna ele ella pure la incenerito 
'dello città colpevoli seppellite a’ suoi piedi. 
'Tl vento notturno, che un demono imbal- 
fsamma con tatti i profumi di Venere Afro- 





dita, apirava dall'Arcipelago nupolitano , 
‘di oni lo isolette. possono dirsi turiboli 
‘sempre famanti ; e quel languore miste- 
'rjoso che tutto congiurava & metter nel 
‘sangue dell’uomo, faceva nascere il pensiero 
lil desiderio dello più ardenti, delle più 
‘peccaminose voluttà , più che non faccia 
il demonio meriggiano tanto temuto dal 
ire salmista. 

Patrick era vinto da quel soflio di Ado- 
‘ne; le costellazioni notturne gli piovevano 
‘addosso un'irresiptibile malia. Giunto il 
‘suo pensiero sino al delirio, egli sì per- 
‘stase clio: tutto ciò che aveva visto al 
San Cailo non' era cho una visione infer- 
‘nale, un'illusione procuratagli dal demo- 
nio tentatore ; che il mondo non aveva) 








‘io scliodo nnita alla circolare; 0 così il imo- 
itunento sarebbe conservato (e ‘adattato. alla 
rima sun destinaziono, quando i do terzi di 
‘iuella sommia. cccorzenta di lire 950 mila fos- 
[ero per tali soscrizioni assicurati. Che se con 
tutto il 9 ottobre tanta firme non si reco» 
iglicvauo da guarentiro codesti duo torzi, sî 
Fareblo adottato il partito della, vendita ‘per 
(cu si aveva un'offerta serio. ed accettabile. 
Teri era il 9, il giorno decisivo; © Îl Consi. 
No d'amministtazione; raccolto’ lo schede, 
fktto il calcolo; vide cho i die: terzi richiesti 
della. soma erano dalle soscrizioni esuhoran- 
temento auporati. E com ogni incertezza è 
tolta o la risoluziono è diventata. definitiva. 


© Giornalismo, — Avbismo ricevuto 
il‘primo unmiero; dell'tettore. Sutalpino. IL 
(Sho formato vuole scimmiottare quello delle 
Gazzetta del Popolo, Questo primo numero è 
seritto con htio, 11 giornale. dico che nel Mi 
Mistero attuale ln nun fiducia grandissima ma 
Fiom cieca, « Liberi, indipendenti da, qualunque 
fnftuenza (così sorive), a nostra patrin è I'I- 
alia, il nostro re Viftorio Emamnele, Ia no: 
tt fed politica sta sei'tta in cspo at giore 
hole: Libertas. n Chè qnesta Ia ‘parola che 
ll leggo in quel rombo dove! ln Gazzetta del 
[Popolo porta scritto l'italiano. 

‘Stuo belle parole codesto o. cul fucciam 
planso di tutto ‘enore. 

U'Eleltore Stubalpino sia il benvenuto! 


w Le ilute civili del Sovrani di 
Europa. — Fu pubblicata in Germania una 
itatistica dello diverse liste civili dei Sovrani 
bFuropo, dalla qual ripradtciamo lo seguenti 
tto: 

Lo crat Alessandro ricevo dallo Stato lire 
125,000 al giorno: Jamid Il un riceve 90,000; 
Erancesco, Giuseppe lire 50,000; Hedorioo' Ghe 
iglielmo lire 41,000; Vittorio Emantielo lire 
52,000; Ia Regina Vittoria lire 91,350; Leo: 
[foldo Ît lito 86/215; la Repubblica francese 
[spendo appens, lire 500. per il suo presidente, 
comprese lo spese di vinggio. 

@ Pel fotografi! — Il Ministero della 
pubblica istruziono Liù disposto perchè non sia 
più concesso ai fotografi di ritrarro i mona: 
Monti pubblici e gli oggetti d'arte conservati 
[nei musei ‘0 nelle gallerie, so-non a condi- 

rilascino gratuitamente dno ce 
degli. oggetti ‘o monumenti. foto: 





























Di tali fotografie; l'una sarà ritenuta dal- 
l'autorità preposta al luogo dora si trova l'o: 
rigialo, l'altra surà. spedita ‘al Ministoro di 
pubblica istruzione. 

«> Tentet. — Il Feyrcol, di Sardon, dato 
ieri sora al Gerbino per beneliciata dell’artie 
lita T'ebalio Chocoli, ln fatto nou solo empira 
fl tentro di spettatori, mu ha procarato molti 
‘appiansi al seratante ed ‘agli altri esecutori, 
Gompresa la signora Checchi-Borzo, che è pin 
iuto. assaî sotto le venti di Zoberla, 

— L'esimia attrice signora Pezzano-Gual- 
fieri ba ottenuto ‘a Genova ‘un graule suo: 
[cesso nolla. Messalina di Pietro Cossa, 

“Non ci sarebbe mezzo di sentito. a' Torino 
‘quest’illustro artista, onore e decoro. del tear 
tro italiano?” Ci ponti qualche impremrio di 
btona voglia; da Genova a Torino il viaggio 
Mon è Iuugo, ci ei viene in poche ‘oro, ‘0 noi 
Sitmo certi che la signora Perzana verrebba 
[accolta dai Torinesi con gran piacere. 

— Il Ministro della. pubblica istruzione ta 
proposto a S. I. di conferire un'onorifcenza 
al signor Parodi, autore della tragadin Ron 
Vaîncts, che liu ottennto tanto incontro sulle 
scene ili Parigi. 








‘a Cronaca rosa. — Ancom a propo- 
sito del matrimonio. dell'onorevole Visconti 
Venosta leggiamo sui giornali romani: 
cl Sepalamio che S. 3. ha telografato al Mi 
ro dell'interno, esprimendogli Il desiderio 
[dî conferire al signor 12. Visconti-Venosta, în 
ocensione del suo mstrinionio, il titolo di mar. 
cliose; e il Ministro dell'interno Ln invinto a 
8. A dl relativo decreto, n 














© Uronaca binnon. — Troviamo nella 
[Selliniana, guezetta di Bra, che 8.1. Ro, 
informata lia si stava organixzando una tom: 
Hola di beneficenza a favore del poveri. di 
‘quella città, mandata in dono un maguitico 
Bervizio da ‘tavola Jn argento, accompagnando 
Îl dosntivo co uns lettera molto Iusinghiera 
por lo gentili iniziate! dell'opera. cazitabe» 
ole. 

— La signore Contessa di Mirafiori Li futto 
istribuîro ju una sola volta lire 090 alle fa- 
miglio povero della città medesima. 

7 Lo operaio della mauifuttura di sali e 
tabucchi in Bologna hanno concepito il bel 
pensiero di Iavorare nu giomo festivo a pro' 
Mei feriti nella guorra Jugo-slava, 

Sia lode a quelle brave operaie, 

—A Piacenza, subato sera, nn carabiniere 
‘i ritorno du Rivergaro © di partenza per Mi- 
lato, smorriva sulla porta dello. bottiglieria 
Ganilini un portafogli contonanto la sonia di 
gica Jia 130, nicu:3 moneta d'argento e carte 
importanti. 

_Il cameriere Merzudri, Alberto cho l'elbo a 
Hinvenite, si fece sarupoloso dovera” ai conse: 








cem 


tanta capacità da erenre realmente sì po- 
tenti seduzioni ; che fra tutte le figliuole 
degli nomini, non vi poteva essere una 
donna como Ja meravigliosa artista che 
‘aveva vista splendida regina alla 1uco 
del San Carlo; che il demone androgino 
[della voluttà , chiamato Astarte nei luo. 
(ghi profondi e maledetti, aveva preso nn 
[corpo umano per sedurre.un povero eri- 
stiano © strapparlo al servizio dell'altar 

L'irlandeso allora s'inginocchîò sull 
rena della spiaggia o feco il segno della 
(eroce... Gli sembrò di eubito che intorno 
a Ini tutte le forme si facessero dolci e 
ridenti , e cho angeli discesi sulla terta 
enisseto, a purificarla dillo emanazioni 
infernali di quella notte tentatrico. Più 
tranquillo, dopo una fervente preghiera , 
(che ebbe la fortuna di poter fare, ni co. 
ricb ‘sotto il raggio delle stelle, appoggiò 
il capo n un onsoino d'algho assorchite © 
‘'addormentò. 





(Continna) 









































norlo al rappresentanto del: negezio signor 


vola Francesco, il qualo allo sua volta Io ri-| 
tomava al propristario, che ausntò o trafeluto 
‘si presentava mezz'ora dopo ® richioderlo. 

II bravo Mersadri, presente alla consegna, 
rifiutava ogni manci 

‘Tali azioni non hanno bisogno d’onsomio, 
rin soltanto d'esscro imitate. 

— Morvoled tera a Novi Lara certo Zerbo) 
Gio. Battista sì gettava in un pozzo, fuori 
Porta Zerbo, di proprietà dei fratelli Bianchi. 

‘Allo grida di una donna, che par caso vide 
il fatto, accorse gento, fra i quali il gi 
vane Pietro Cavanno ni Giuseppo, il quale, 
‘aprezzando ogni pericolo, si faco con ti pezzo 
dll fune calar già a cavalcioni di un pezzo di 
Jegno; cd ebbe la ventora di afferrare _il di- 
‘strraziato Zerbo che già. lottava' colla morte. 

‘Ma sul bel mentre che stava per salite, il 
Cavanna s'accorso clio per il doppi( peso la 
corda andava speszandosi, per cui gridò si 50+ 
‘spendesse ed attacentosi nd altra corda patè 
salire e salvare quell'infelice che ora trovasi 
all'ospedale. 


‘ Cronaca nera, — La Sicitay old 
oggi una trista sequela. di fatti per la cro: 
‘naca, Cominoleremo dal più truce. 

Il primo corrente, in quel di Relmonta 
ebbe Îuogo un assassinio. che rivela a quali 
eccessi. Spingasi la mafe. Un contatino , & 
noma Greco Damiano | di 40 anni, stanco el 
lavoro della vendemmia, erusi adagiato presto 
un mucchio di uva, in contrada Salvatoro , in 
coinpagnia di uu suo compaesano della, stéssa 
‘sua età 6 di un ragazzo di 19 anni. S'inteso, 
poco dopo, l'appressarsi di qualcmio tra i vi: 
Gueti, ed un iulividuo si avvicinò al Greco 
Ghidendogli ua po' d'uva, 

— Datemi il fazzoletto, rispondeva costui, 
© ve lo riempirò. 

— No, venite meco sn quella collina; vi 
Ho un cesto, el in quello voglio che mettinte 
l'uva. 

TL misero Greco el peramaso, 0 si alzd. Ma, 
fatti pochi possi, lo sconosciuto gli esplose mi 
colpo di fuelle; e iu quei moutro, altri due 
‘conosciuti sbucavano iietro la colliia. poco 
prima indicata, ed esploderano contro Ja loro 
vittima altri duo colpi di fucile. E, non con- 
tanti di ciò, È tro assassiai si ayricinavano al 
Greco , reso cadavere quasi istantaneamente 
da tanti proiettili, e lo fecero segno a diversi 
colpì di piatra come per ischiacciargli In testa, 

Risulterebbe , specialmente dallo. esolama- 
zioni cho il dolore strappò alla moglie dell'ace 
ciso, che gii assassini, indizinti anche dell'o. 
micldio del milite a cavallo Di Marco j avea 
Séro cospatto di essero stati inlicati. dal po- 
voto Greco al figlio del detto DI Marco; milite 
‘anch'esso; Difatti. Damiano Greco era compare | 
del milità Pietro di Marco. 

Son stati già praticati parecchi arresti e 
perquisizioni iu cosa degli arrestati. Lo gin- 
stizia procede. 

— Ta sera.lol 4 andante, iu contrala Cava: 
tino (Olotemagiiore), iguoti uccisero a colpi 
d'atma da fuoco Rizza Benedetto , contadino. 
Fu arrestato Dolce Antonio, prestinto sutore 
dell'assassinio. 

— Lasciamo stare alcuno aggrassioni 0 ro- 
gistribuin un incendio doloso. 

Il mattino del 2 andanto fu appiccato dn 
meno ignota, 11 fuoco nello caso rurali site in 
territorio di Castelbmono, di proprietà del si 
cerdote  Maimono Ginseppe , che risentì mn | 
danno di L. 1600, 

— Il 2 stesso, nello acqua di Céfaiù nau: 
Trmgò la barca. pescarecoia comandata: da Li- 
berto Salvatore ; un pescatore vi perdette la 
vita. 

sa Dalla Sicilia a Naeout è brevo il passo, 

Tu questa città Guila Geunaro, frattiven= 
dolo, tempo fa avovà preso moglie, dalla quale 
si divise amichevolmente, non appena tration: 
tava lo luna di melo. 

Domenica a sera Il Guida, {orso stanco della 
pito di seporazione, ponsò di andare ‘a chie: 
dere di sna moglia ‘alla cass del padre. Questi 
fu sordo alle istante del. premurosa sposo, ed 
‘anzi adirato per lo pretensioni di colni clio 
cineca resa difelice la figlia, impugnò ua col- 
tello e ferì il genero gravomente all'addome. 

te Ladro. impiegato! — Il delegato di 
PS delle ferrovie a Nopoi, sig. Kotondo, 
Scopriva el ‘arresteva certo Valento, guar: 
diano delle forrovio Meridionali, che dall’ofi- 
cina Veicoli involava diversi oggetti apparte» 
nénti a quell'Amministrazione. 

‘%a Passando nell'Emilia, troviamo che o 
ali:hnio (Bologua) il ® corrente annegarono 
fu un macoro-da canapa duo bambini dell'età 
di Be 5 anni. 

2% Ua fatto. dolorosissimo è avwonnto la 
sofa del 7, alle oro 9, nella caserma di Sau 
Giorgio sulla Costa a Tinexee. 

Il soldato Reviglio Giusenpo. della 8* com- 
poguia, 19° reggimento, v-niva rimproremto 
ur mi discifitari dui espone Bonzio. 
Vanni Francesco della melesitaa compagnia. 

Il Reviglio, giorano di carattere cuno e 
subitaaco, corse quasi subito al afferrare. nu 
futile, e prima chi il povero caporale poteste 
sclieriaivi gli esploso a ruciupelo un colpo 
nel petto pei' cui'lo rese quasi all'istanita 
davero. 

Mentre tutti. uocorrevano al rumore a soc: 
correvsuo il Bougiovauni, _il Reviglio si riti» 
fava iù una stania e ricaricato prontamente 
Îl fucile se lo esplotleva sotto il mento rimo- 
neudo orribilmente eftacellato, 

Si dice che il Resiglio fosso di recente u: 
acito alla retluslone dopo uvere capiato la 
pena alla quale era stato condannato per gen: 
iouza del Tribunale militaro. 


















































aveclenate, — Celestina Liot... |{ 


ae Gi 
allttito fn via Son Barnaba a Misano, ami 
teneramente Îl mo sposo, nin operaio che non 
sarebbe in fando cattivo, s8 non avesso il pes- 
simo viio di frequentare il botteghino di a- 
Squasitaio © di tornar o casa. ubbriaco, Ella 
si era formato nn paradiso fra le umili mura 
domestiche. Ad accrescono anzi le gioio, le 
era nato un Del baubino. Ma 2000"... chi fy- 
velena In sua felicità è colui che dovrebbe 
Renrescorzo fl tesoro, è sempre. sno marito, 
che esaltato dallo bibite eccitanti, è tempe:. 
ftoso 6 rispondo alle parolo d'amore della mio- 
glie con brutali minnocie. Teri ritornò a casa 
Più sunuvolato del solito o sceso perfino alla 
piltà di batter lu moglie. Questa gli voico al- 
Jora uu bei giusto rimporeto, ima quel buuto| 
non {utese, ragioni e la picchio di nuoro fe- 
gente alla esta o alle bracla, Il nomo di 
elico apparisce oggi sul Libro 
dell'ospedale; quello det n 
enel quelo del cattivo ‘marito sol 














2% Arriviamo a Torino; 
Colto in sul fatto, — Da qualche tempo i 
Pigionali della cara N. 07 i via Bollzia, si 
lagnavano della sparizione di danari e di og- 
(getti di valoro dl varizione in 


o case loro; 
‘scio rotto, 





Palicabilo poichè n0n si trovò 
È 


‘mobile scassimato. 
Venerdì na pigionsio del 4° piano so nel 
iva a letto, aspettando la figlitola scnsa în 
fatrada. per qualche sposa. Udì frugare nella 
toppa è oredendo cho per qualche accidente la 
ragazza non riescisso ud aprire, si alzò è sp: 
Iancò l'uscio, Vide un tale cho se la sgotta- 
folova pel eorridcio ‘lesto Jesto o si metteva 
per la scala, 
Inflatisi alla moglio gli abiti sceso dal por- 
tinaio al quale narrò l'accaduto e qrasti a sun 
volta dichiarò cho avea notato un tale (che 
[parecchio volte avea veduto venir nella casa), 
tsciro. frettoloso eil inquieto, /E non (si andò 
più in 18, poichè l'incognito era sparito. 
Ma 0009 cha fori sora il portinata se lo vide 
comparie, davati in ‘abiti sigaorili portando 
un involtine e dirigente»! tranquillamente verso 
To scalo. Il portiuaio lo riconobbe berissimo 
ta volondo moglio accertarsi della sussistenza. 
(e' sti sospetti, o nega sino al 4° piano ad ivi 
Îo vida origliato agli uscì , picchiarvi e se 
Mhessuno rispondeva provarsl ad aprizi con gri- 
iidelti. 
Di più non ci voleva el il portinaio, nomo 
oso © suldo, afforrò pel collo. il Indro, 

















‘fivchè giunse uan guarlin muniopale ud ine 
timar l'arresto. 

To si condusse alla; Questura, ma stradn fa 
'cetido cercò fuggire: uni potentissimo, senppel- 


lovato. 
Nell’involtino gli si trovarono una. ventina 
'di chiavi, Qus' grimaldelli el un cacciavite; in 
‘tasen un’ portafogli contenente una carta di 
visita e tre biglietti di pi 


pagno, servendosi del nomo dun vicino, 
Il Jadro è sulle cinquantina, dicesi. Marmo-| 
‘nio, el la aspetto signorile. 

3° Disgrazie, — Una donna che trovayasi 
solo’ l'androne delta, casa n, 28 lu vin'Nizze, 





5. Giovanni; 


vecchio di 84 auuî, ricoverato nll' 





une voltura del framscay; Il cocchiera ed i 


è sordo, andò a 
Interalé dol veicolo e cadie. 

Malgrado 16 asserzioni 
gori sull'incolpabilità' del cocchiere, questi 
arrestato dai È. cornbintori. 





pisvi il fuoco în una bottega di mercerie 
Diazza. Vittorio al n. 20. Le fiamme al 


‘merciaia, svegliata. dal soffozo 


[Seco giu l'ultima favilla. 


fn via Franco, Bonelli in un mucelio di bam: 
bagia al 1° piano del n. 2, 


ivi com pochi secchi d'acqua sî potè spegnere. 
‘aa Uno scoppio elba luogo stamane. nel 


[lla preparazione del gaz-Juco portatile, 


tamento non gravi. 


neva il fattorino vedendolo ubbriaco fradicio, 





1 
Hd adorato dal caldolaio. Vine, lo trattenne] 


lotto searaventato dal portinaio (andato colta 
‘guardia, per Ia deporizione) lo mandò a gambe 


no, Alla Questura 
si riconobbe cho questo birbo mettora robe n 


vedendo entrare. un curro, si addossò al muro 
facendosi piccina fin che poteva. Un urto dil 
‘sbarra lo fece cader di mano nn involtiuo; im- 
‘bradentemeute sì abbassò per raccoglierlo ed 
Ibbe il braccio sinistro colto sotto una rnota 
è fratturato. Fu ricoverata all'Ospedale di 


— Ed chbe pure.un braccio fratturato uni 
spizio di 
Carità, il quale s'andò jerl a enccinre contro 


posseggitri, che stavano sulla balsustra ante: 
Fiore, invaio tentarono colle grida 6 coi gesti 
‘d'avvortizlo del pericolo; come. sè forse cieco 

xt una capata nella. parte 


paroochi. passeg- 
fe rcendi, — Stamano verso lo 4.00) -| 


fi commnicnrono prontamente agli senffali. La 

rodotto dal 
fumo, si'diede ‘n gridare, sì cho in di lel ainto| 
ficooraero aleui vicini, che stornarono ogni 
Pericolo ed in meno d'un quarto; d'ora spea- 


11 danno sarà di qualcho centinaio di lire. 
—, Un altro principio d'incendio ebbe luogo 


all Binprietazio eblo 1a; Mona {les di bat-| garantiscono cho duraato In sospensione d'or 
Icasotto dello scalo ferroviario ove procedeai| 
“Tro operai riportarono scottature, fortuna» 
4 Ubbriachi. — Un carrettiore del Lin: 


Roltd volea a. forza entroro in un carrozzone 
del irquneay di vin Nizza: ed a cid si oppo: 


Ne nacque un alierco, nin disvoleto che fece 
‘accorrere le guardie, Queste invano tentarono) 


Come ci annunzia il telegramma della 


'Stofani, il Diritto, giornale utieiosissimo, 
prometto di dare fra pochi giorni il testo 
integralo del discorso di Stradella del Da: 
pretis, ponendo in avvertenza di non dar 
retta ui sunti diversi cho ne dunno 0 da- 
fanno altri giornali. 
Noi aspetteremo quindi a pubblicare! 
‘quel testo esatto, quando ce l'avrà recato 
il giornale romano. 
Cirea nl banchetto di Stradolla el scrivono: 
Al banchetto assistevano ciron duecento set- 
tanta persone, ncoorse da ogni parte dell'Italia. 
media © superiore. 
Di ininiatr, oltre al Depretis, si notaraio 
lil vostro concittaino Peneletto Eriu cd il 
[Coppiuo: Gli cn. Marazio e Celestino Binnebi, 
invitati con telegramma particolare dal De- 
pretis, rappresentavano il centro ed i dissi. 
denti toscani; l'on. Correnti, pure invitato, si 
(ra cusnto col seguento telegramma: 

« Dolenta non trovarmi oggi al tuo fianco, 
« nocetta l'augurio che In tua patriottica. pa- 
‘ rola possa scogliere în oparosa concordis 
s tuttii nostri amici e mantenero ia feconda 
« emulazione dî amor patrio tutti gli italiani, n 

Dei deputati di sinistra vi erano: Villa, 
[Spantigati, Cairoli, Ercole, Germanetti, !Can- 
tonì , Maiocchî, Cucchi, Corte, Pissavini, 
Strada, Argenti o qualche altro che forse non 
lo potuto notare, Ho veduto altresì jl: sennr 
tore Siotto Piutor, 
Si notava pure la presenza di qualche de- 
[putato di destra, ossa fuor di Inogo. 

Vi crono i prefetti (i Milano, di Torino, di 
Pavia © di Bologun. 


revelo Aarario fatto a Santhià , il discorso 
dell'onorevole Depretis presenta. poca novità; 
paiono caloati l'uno sull'altro, solo cho quello 
[del Depretis è più diffuso e in qualche parto 
troppo diffuso; da ciò all’infuorì vi sono dei 





stità di concetti, ala per forma, 


traalocato & Cagliari il comm. Costa , provt- 
fatore generalo & Genora ; © che a sostituite 
{I Costa a Genova verrà il comm, Manfroli , 
‘httualo procuratore generalo a Cagliari. 
LA VERTENZA ORIENTALE, 
Nulla di nuovo intorno all'opera di pacit- 
cazione intrapresa dalla diplomezio. L'idea 
‘d'un Congresso europeo incontrerabbo finora lo 
| pIÙ serie dificoltà. presso l'Inghilterra, ln 
quale metto per patto della suo partecipa» 
zione lo sfafu gie integrità della Turchia, 
[Quanto allo pratiche intavolate dallo Potenze 
per l'armistizio, fiuora non risulta abbiano ot- 
tenuto alcun suosesso. Il ministro Ristic a- 
yrelbo nuovamente dichiarato cho la Serbia a 
prouta ad accettare incondizionatamente una 
+ tregua regolare; mo in Tarchia. porsiste nel 
luo diniego di aderirvi, se Ie. Potence non la 





| mi l’esercito serbo cesserà il'essere alimentato] 
ida volontari. provenienti dallo varie parti 

d'Europa © seguatamento dalla Rue 
Una lettera particolare da Costantinopoli 
‘così spiegn il pericoloso contegnio ‘lella Su- 
hitmo Porta, che respinso lo condizioni di pace 
proposto dallo potenza: 

n av diverao conse devo attribuiraî questa | 
inqualifcabilo condotta del Governo di Stam- 
boul, che può aver gravissimo conseguenze 
per l'avveniro della Turchia, 











Per coloro che lessero Il discorio dall'ono-| 


punti del discorso veramente belli o degni! 
[dell capo d'un Governo, sin per altezza 0 va-| 


Da un telegramma particolare’ di Roma ni 
(Caifaro rileviamo che il ministro Mancini ln 


concedere ‘una costituzione liberale alla na- 
zione. Non è col concorso di tali nomini che 
'aî rialza un paese. n 


LO STATO DELLA TURCHIA, 


gliamo il seiguento ‘brano: 


"egli esaltati © prosegue. In guerra contro i 


Sublime Potta cedo allo esigenze. dello stra- 
hfero 6 consente al no smembramento qual- 
fiasì dell'Impero, non y'ha puuto a. dubitare 
(olio sì solleverà taîe. una rivoluzione, che di- 
struggerà tutto, ministri Sultano, e 
LE FORZE NAVALI. 
Ora che sì parla di una dimostrazione dalla 


luzioni della Porta nella questiono della me- 


l'Oriente. 

Dei bastimenti da guerra russi si trovano 
attualmente nel Mediterraneo: ln fregata al 
elloe Steettona (18 cannoni), la fregata co- 
ranvata Petropautorsik (G4 cannoni), la cor- 
Vetta ad elice Askolî (18 cannoni); ‘n Bojok- 
"ere la corvetta nd elice Psokol (11 cannoni); 
la Smirne il Rlipper ad elice KreWzer (18 can: 
nomi); nel Pireo la corretta ad elice Bogatyr 
(€ cannoni); a Smirne echouner ad. elice' Pre- 
liape (& cannoni); a. Salonicco lo schooner n 
elico Lelansura (4 cannoni). 

Sono posti n disposizione dell'ambasciata 
ssa ‘@ Costantinopoli: _il piroscafo a ruote 
Taman all'Ancora presso Bujukdaro e lo schoo- 
ei ad elice Trapse n Galaz, 

Oracovià, 7, — Una lottora da Londra dello 
[Csas dico che nelle sfere ufiziali di Londra 
rogna graudo: difidenza contro la Russia, e 
(così pure in quelle di Berlino 'e di Vieuna. 
egli ultimi tempi eî furono: relazioni molto 
timo fra il Governo anstrinco e l'inglese 
'iuauto alle. proposto di pace, Andrassy sa- 
felibe pienamente d'accorio con Derby; am 
beduo i Governi tendono alla formazione di 











nin contreppeso. contro le. politica. violenta 


|ruesn,, Dicesi clîe anche la Germania sia con- 


traria a che una delle Potenze ritragga un 
‘utile personale dalla. presente azione diplotia- 


tica. © militare. 
Belgrado, 





stabilirvi i quartiori d'inverno. (Presse). 


| e 





Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese. 

Bagusa, I. — In seguito al combat- 
timenti di venerdì e sabato, i Turchi fu- 
tono respinti oltre le frontiere montene- 
[grine, verso Klobulk. 

Semlino, 9, — Annunciasi che lu Rn. 
[Imenia mette la sna armata sul piedo di 


(guerra, concentrandole verso il confine 


‘turco-valacco, 


Le wistorità ricevettero ordine di pre- 
parare in Leopoli e dintorai l’acquartie- 


tumento per grandi corpi d'esercito. 
TI IO 








Lo spirito pubblico. nella capitale della Tar- 
chia è talmente agitato, che v'hs pericolo 
fino per lo stesso Snitano. Da una lettera di 
Costantinopoli, în data del 25 settembre, to- 


«So la Sublime Porta cade alle vive istanze. 
bi uniti ai volontari russi, malgrado il do- 


sidlerio delle Potenze, è certo che va incontro) 
‘ni falmini di tutta l'Europa; ma so la stessa 


Motto, per esercitare nua: pressione sulle riso- 


lazione, è importante il conoscete la: forza 
[che banno le varie Potenze in prossimità al- 


ricevato rinforzi, attaccarono Muktar, e 
Io costrinsero a rifu,iarsì fino alla fron: 
tiora, I Tarohi morti sono 850, i Monte- 
negrini morti © feriti 115, I combattenti 
trovansi ora in presenza l'nno dell'altro, 
sopra una linea di 10 chilometri. 

Distro la domandn. di Muktar, parti. 
rono da Trebigne 150 nomini a cavallo 
con munizioni, 

Peko: Paulovio e Dakovie oper 
prondoro Multes di fianco, 

Madrid, 8 ottobre. 

È smentita 1a dimissione di Jovellar da 
capitano generale di Cuba, 

‘Rio Janeiro, 5 allora, 

È giunto il vapore France, proveniente 
da Genova e Marsiglia, Tutti beno. 

Rio Janeiro, 8 ottobre. 

È giunta la Vettor Pisanî. Tutti bene, 

Cadice, 5 ottobre, 

Il postale Nord Americn è arrivato 
proveniente da Genova ed è partito per 
la Plata, 





0. per 





Caletta, 9 ottobre, 
È arrivato il vapore Livorno della So- 
(cietà Rubattino, proveniente da Genova, 
Londra, 9 ottobre; 
Il Times dice; La Rusala consente alle 
Conferonza a condizione che si eseluda la 
Turobia; invece l’Austria fa della ammis- 
sione della Tarchi condizione sine qua 
mon. La Russian avrebbe promesso alla 
‘Rumenia la sua indipendenza assoluta, se 
permetto il passaggio delle truppe russe, 
Berlino, 9 ottolre, 
In seguito all'irvitaziono della popola» 
‘zione musulmana di Salonicco  fuciente 
temere nuovi eccessi, aptcialmente durante 
lo foste del Dairam, la corazzata Fede 
rico Carlo ritornerà a Salonicco. 
Balgrado, 9 ottobre, 
Tsololak Antic avanzossi Il 7 corrente 
da Jancova Klissura verso, Kurschumijo, 
od oconpò tutti i villaggi nella vallata 
‘di Toplitza. Prese posizione dinanzi a 
‘Kurschumijo, sul territorio turco. 
Bologna, 9 vllobre. 
La riunione del Congresso cattolico nella 











— Al Ministoro della guerra 
è giuuto oggi In notizia cho i Turchi si riti- 
tano da Alexinntz sul territorio turco, per 


chiesa della Trinità provosò, da parte 
della cittadinanza, una contiodimostra@ 
zione, che replicossi stasera. L'autorità 
politica, per evitare i disordini che. pre- 
vedevansi generalmento, continuando la 
rinnione del Congresso, lo sciolse, 
Fienna, 9 ottobre, 

Nei circoli ullviali sperasi positivamente 
che la Porta accetterà l'armistizio di sei 
settimane, Se le Porta accotta,, l'assenso 
della Serbia è assicurato. Allora .inco- 
mincieranmo a Costantinopoli le confe. 
renze dei rappresentanti esteri rignardo 
‘alle proposte per 1a paco definitiva, 
È Parigi, 9 ottobre, 
i| Il Mfoniteur dice. che , se la Porta ri- 

usa l'armistizio, non. potrà più contare 
‘sull'assistenza di alcun Gabinetto. 

La Commissione del bilancio ndi la let. 
tua della relazione di Gambetta , con 
chiudendo in massima in favore dell'im- 





posta sulla rendit: 





Tutti i valosi, com- 
preso lo rendite: francesi , pagheranno 


di finiela colle buone; il carrettiore, fuor di| 


fece tanto: e sì bene che andò a dormire al 
fresco in Questura, 


D.'P., addormentatosi nel giardino della Cit- 
tadelio, venne per mano sconosciuta. derubato 
dell'orologio d'argento valutato L. 20 circa. 
2% Appropriazione indebita, — Il rappre: 
sciltiute di una cass commercislo iù vin Ac- 
caemia dello Scienze. c iva ieri ad ti 
‘dommesso; nin giovinotto d'anni, 16, la summa 
‘di L. 600, peroh ritirasso dalla "Bancu Ni 
zionale uno: caubizle. TI giovinotto intascò ii 
Tlenaro e; invece d'euidare alla Banca Nazi 
"halo, prese Îl largo. 

‘Al momento in_ coi soriviamo non si è po: 





passi. 
Se Abrestati: N. 21, fra cai 2 donne. 
Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
1) giorna 8 ottobre 
Gatti comin. Stefino, d'anni 19, di Felix. 
gno, capo disisione nÌ Miniotero dell'istra: 
ziono pubblica in ritiro, — Berrutto Giusopp, 
Îd. 45, di Poirino, ‘caereonto — Corutti 
il. 7, di Torino — Sperta Pietro, id. 56, 
Tdi ‘Lunzo' Toriness, bracciante — Vincenti 
Piatto, id. Gl, di Beinasco, carrettiero — 
Frasca Paola sata Mutigliengo, id. 58, di] 
Piossnsco, fruttisendola — Savaglin Giulio, il. 
10, di Aleesandria — Grosso Antonio, id 80; 
di'Casello, operaio — Più 10 minori d'anni 7: 
Totalo complestivo num, 18, dei quali a do- 
clio num. 10, negli Ospedali mun, 8; non 
residenti in questo: Comnuo num, 9. 
dichiarate all'ujficio dello stato esulta 
il giorno 8 ottobre 

Mosoh) 16, femmine 19 — Totalo 29. 
pre etta 


CORRIERE DEL MATTINO 
8.15 il Ro i facto per 5° Vittoria] 
(Pollenzo), 














Nast 














Fogicno, inveira, minneciora , percoteva, | 


‘7a Sonno traditore! — Domenica cera certo 


tuto sucora sopere dove. albia. diretto i suoi 


« Prima di tutto l'entusiasmo pattiotico e 
religioso, portato all'altimo grado dallo pro- 
dicazioni degli Twens, i quali ia tempo di 
Ramsazan riuniscono cinque volto al 
'Alussulmani nelle moschea. 

« Vengono poscia le provocazioni delle 
‘stampa ‘offciosa di Stomboul, cho arrivò al 
punto di minacciar l'Europa d'un completo) 
(estermiuio, eseguito; do: 300 milioni di Afuasut: 
tini. 

‘Tufo, Îl' malcontento e l'istitazione ge 
neralo provocati presso i Turchi dalla ripresa 
delle oatilità per parto dei Serbi, 

= Ai questo canse generali, espressione del 

sentimento popolare, bisogna aggiungere i per-| 
ficî coustgli di certi agitatori dasideroal di 
far scoppiare una conilagrazione generale in 
Europe 
« Debbo pure segualarvi l'influenza esercì- 
fnta sul nuovo Sultano da sno cognato Mub- 
mond pascià. Questo peraonaggio, altrettanto 
presuntuoso quanto ignorante, rinsoì n co 
'vincero Abdul Hnmid che sarebbe nu atto im- 
nolitico Ul concedere in questo inomiento alentia 
riforma. 
‘« Dovesi lamentare che il Sultano ‘non ab: 
bia presso di sè un consigliere intelligento e 
(savio che gli iuccia meglio comprendere la 
Frern situaziono. Infatti, è evidente che re: 
‘spingendo le proposte pacifiche dell'Europa, la 
‘T'archia corra grave pericolo di trovarsi affatto 
solata, dando luogo ad na solidarietà fra i 
[vari Gabiuetti clio finirà per tradisi în uu'a- 
ziono comuze più che mai energica, 

‘@ Abi! Hamhl , che pareva deciso d'fanù- 
guraro un regime nuovo , ha avato il geo 
torto..di nou sapersi attorniore d'nomini nuovi 
[Ad eccezione di Midlat postià, tutti i mî 
stri sono logori , distrutti di corpo @ di spi- 
rito. esi battono i denti di spavento per 
over lotto nua lettera anonima cho li minso- 
cio di morte so mai sì permettessero di 























DISPACCI ELETTRII PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma , 9 ottobre, 


‘che giorno il testo preoiso del discorso del- 
l'onorevole Depreti 
santi raccolti dai varii redattori dei gior. 





‘gramma del gran partito liberale italiano, 
Il Presidente del Consiglio purte do- 
‘mani sora per Udine per visitare la linen 
delta Pontebba, 
Reggio , 9 ottobite. 

Zanidelli è attivato, Splendido acco. 
iglionze, 

Parigi, 9 oltobro, 

Da informazioni positive risulta che nes- 
‘suna Potenza fsco finora la proposta for- 
male della Conferenza, Attendesi la ri- 
(sposta della Turchiariguardo all’armistizio. 

‘Assicurasi che una circolare del gover- 
‘hatore di Odessa annunzia che non sì ac- 
‘corderanno più congedi militari per andare 
all'estero. 

Mostar, 8 oitobre. 

I Montenegrini ripresero le ostilità, fa- 
(condo fuoco contro le posizioni turche a 
Snslap, Le truppo ottomano risposero. al- 
l'attacco, s'impadronirono delle trincee di 
‘omatlch e Bojanobada, ed i Montenegrini 
furono posti in faga, Teri la guarnigione 
‘di Ljobigue, colla popolazione ,. respinse 
gl’insosti fino nel Montenegro, 

Ragusa, 8 ottobre; 


La notte scorsa i Montonegrini, avendo 








Il Diritto dice cho pubblicherà fra qual- 
È inutiloaggiungere i 


nali , clie assistevano al banchetto , sono! 
fatto: incompleti ed insuffofenti a daro 
un'idea esatta dell’importantissimo di- 
#00r30, che, più che un programma mini- 
sterinle, prò considerarsi come un pro- 


l'imposta. 
Pest, 9 ottobre. 

La Camera adoltò la. proposta. della 
Commissione approvante la condotta del 
Governo nell'afture di Miletics. 

In una riunione d'oggi, i Ministrl au 
‘striaci ed nngheresì hanno redatto dedi 
tivamente i progetti relativi alla transa- 
‘zione fra le due metà dell'Impero, 

Cettigne, 9 ottobra. 

Dakotie, con sette battaglioni, riuscì a 
girare le posizioni di Muktar verso Tre- 
bigne, Dakovic, per Impedirò ai Tarchi 
di ricevere rinforzi, incendiò Ljubiajo, e 
disperse i Turchi provenienti da Stolac 
per soccorrere Ljubivje. 

Lovd#a, 10 ottobre, 

Una lettera di Gladstone insiste viya- 
‘mente per la convocazione dol Parlamento, 
per giudicare In politica del Governo. 

Filadelfia, 9 ottobr 

Una nave inglese parti portando 15 mi- 

lioui di cnvtnceto per la Turchia, 
Ragusa, 9 ottobre, 

Il combattimento fra Dakovie o Muktar 
duro tuttora, e sembra favorevolo ai Mon- 
teneguini, 











VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Couixo Giussere gerente. 


_rr—_@“@ 
Portafogli smarrito. — Chi avesso 
trorato ua portafogli, stato ematrito iari, Jn- 
nedi, in Piazza Vittorio Emanmelo; verso lo 
ore 4 pom,, è progato n recarlo alla tipograsia 
‘Rouz 0 Favale, Piazza Solforino, ove gli sarà 
|orrisposta tina competente mancia. 












































Notizie Commerciali] a: 


Cora di Commercio Anti di oriso, [FE 


Mercati delle uve 
atta E di Munich 
Acqui, 9, — Dolcolti è neratti 





9000. Prezto inferioro I. 2 80, superiore 


5.00. 
Anti, 9. — Mir. 60000. — Bari 


Presso Infezione L: 3.20, superiore 4 6. 
Uvaggi. Prezzo inferiore L. 1 85, supe. 
So. tO 


riore 


Nizza Monferrato , 9, — Barbere 
Prezzo inieriore 2 80, aupariore 


mmie. 2065 
8-90, media $ 469, 


Uvaggio. mitiagr. 1833. Prezzo inferiore 


2 60, superiore 2 85, media 2 68, 
CHIERI, 9 dilobte, — Un 





Presa mir. 8300 : da L. 1 90 a 3.00. | reviito caionale 1800 


Prezzo medio L, 2 599. 





Mercato della legna, fieno, pai 
fn Torino dal 2a] 7 ottobre. 
Quoreia > miria L. 0-42 n.045 med. 
A FOdO0dS 
ROROSDRONI 
n ROSORONS 











Pionpo: ; < n nOSs2040 » 
To tutto mir. 27,000. 

Fico... . mirin L.0 85 2100. med. 
Paglia: i > mnOSSa0TO "n 


Ta tatto mir. Fiano 7000, Paglia 5900, 
CAVALL'ERMAGGIORE.— (Nostra 


corrispondenza). 

















L. 350 3— |Csmbio re Parigi 10770 
n E50a 220 |Prastito Nazionale - /— — 
Fieno n10—-a 820 |Azioni Tebicosi -  SITT 
n 5200 420|Benoa Nazionale | 11985 
# O281a —[— | Azioni Ferr. Merid. 310 — 
Idem, Id n 8—a==|0bblig Fer. Mori (—_— 
Idem: | 14; n 72 Barca Toccana dol 
i |Guoapa n10= Crilito Mobil 08= 
mie. Parigi, _7, 
8 per 010 Fratonsoo 71 OT 
per 00 id 20610 


6 
Banca di Francis 


boro. ni 








d inte 
Obi: Rogi Tabmoshi 
Db. Perr. vit, em. 
Ax Pare, Romana 
bb Lamberde 
qb. Romane 
"Taio 
Gebo 















Rendita lializaa sontante Re fi 
x" fine mare Consolati Taglos 
no" gialloniso Vienna, 

coil 
Obblig. mere. atoridionali Rial: 

glia/ 1 perio a Binca Angloau 
a Aostrlache 

os È Ritica Nezlosalo 

043| 5 Regia Tabacchi Nafolecsi d'0re 


Cambio ra Pari, 


042|Bosl  Ferr. Meridionali CARRETTO 


041 | Asini Merr. Meridionali 








038) “S. Regià Tahscehi Rendita Auetzizer 
dem to carta 080 
PETIT Tnioatent S= 

dog] * Banca Lemberda 
GÈ| * Fanes Gesani Berlino, 7 

O6E/ 3 Banca di Terizo dovete, Atari dI ica. 461/80 
Benso Sete Lemiiiedo Franeli — 120 50 
*Tazifcio Rossi Molli, March! di Ban, 158 — 








Linifioio a canap. aus. Rendita fr Franohi 














i Caria a tan 
S ottobre, — Eecori il bollatino: | lpwcti dk 20 frenoki Gansalitao Igiene" soitio 
rumento > > x ll E. 220328085 fedi ie Sine 
Rise: 10118 agendo mer 10006 
Hai (000/11 ITEBiAIE ilo ar VAS 
ONTO pira SII Riise dis sele 








Condiziono Pubblica dllo Sote in Torino 
Bollettino del giorn 9 otabire. 
Organo » n: 5 8 
Dif cado 













Totali , TRI adi 
Totale nol more a tutt'oggi Colll 103, 
TI Direttore: Rorè Cesare. 





‘Stagionatura Sooiala delle Sota în Torina 
a Antorizaata 
con Decreto Reale del 3 giugno 1 
(vin Orpedalo 18, cam Arunud-Avenn. 
Bolluttno del giorno 9 ottobre. 











Guolîà delle sso coli Peo 
Organo 7 SER 
Gipgia 0... dslor 
Arieoli divini (lis Ca 





Touli . 16 1958 
Totale nel mese a tutt'oggi Colli n. 128, 
TI Direttore. Gerente: A. Bertoldo. 








65 50 | Condizione Celero delle Sste in Torino 
30 | ‘col sistema privilegiato Soler: Trivero 
58.00] ‘di hf Ponzone (via Ospadaio,14). 


9 ‘Bollettino del giorno 9 ottobre 











Totale pot mesa a tutW'oggi Colli di 
1l Direttore: A. Trivero, 


Camera di Cormercio 6d Arti di Torino. |_-Por fio mese il mercato apriva a 





BORSA DI COMMERCIO, 


79/52 118, quindi fecovani 79 65, rie 
‘manendo alla fine della Bora in de- 


Bollettino Ufficiale) FOTENiaiana o prendo) Cia Iebcera 





10 ottobre 1876 — Fondi Pubblici 


Consolitito 6 00 C) do matti incost.| Si "imareavano però forti venditori. 





Media d'ufficio 79 85. Ecco i prezzi dol valori: 
(Oro da 21 52 8 21 58, As. Banca Na, 2000 a 1995. 
| Ax Banca Torino 610, 
CAMBI at ilitora dai Teti | Ax. BanooSconto 290 a 970) 





8107 55/-107.80 => — —| Af-Tulacohi 618 a 800, 
80IOr pe aero — TT TÌ Obi. Tabacchi 665 a 556. 

Pow H_2| Ar Moridionali oss a 045, 
Z aîì — 19112] ODA, Moridionali 996 112 


E 21718 ISIS] Ohbi. Cavour 493 a 494, 
rete mend 4 Londra più £ Germania più | attelle SL Paolo 462. 
‘ Vicona più 4.11. 


ORONACA DELLA BORSA. 











Otbl, Romane 952 u 258, 


Obbi, Vitt. Em. 958 a 964 


Az. Banca Subalpina 248 247 112, 


Torino, 10 ottobro 1878 | Prestito Naz, stall. 40.9D)a 40/75. 


Alla superfcio nessmna variazione | Cambi sostenati E 
nell'oceano della Politica: ad uu cste| Coco tenti pel Prnzoi 
ta profondità, 


o 


‘taluni credono neotger:| Francia Inngo 107 70 a 107 80. 


[vi sempre il fermento prectrsoro delle | Francia breve 107.60 & 107 70, 


tempeste. Quindi da questo lato ne| Londra debole 90.95 a 27. 
Pieno sempre alla Bora lo mastimtà| ‘or gi 5a a di 29 
incertezza. Resta la guerra incrueuta È 
‘doi partiti finanziari, fra iquali il più 
Potan è Sato tore ‘quello na rialzo, 
Che ‘seppe. vincero ogni resistenza; 
Anche Tin la Borsa di Parigi mostrò FerenIÙ 
solta formezia ed È pressi delle Rene [Resia fore 1205 
dito rinlzarono di qualche cent. Da|Obbl, Ottomane 1660 66 — 
o pato questa mattine, si rimarava [1 1870, dia 
tin disotto sostegno. "1° prozeî della] LSM Tare 
[Rendita per contanti esordivano a 79 


(62 119, quindi facovano 78/95/0 70 87| 14 Spermegian ee 




















112 alla chiusura. Band. Spaga. esterna 1311116 








ssa 
ig — 


199,10 








Vittorio, Emanuele (cra 7 119) 


— Seminmide, opera in 4 atti 
Flik e Fioh, ballo. 





La diem 
‘Bo: 


rioooint (on) — La compazsa[DIIO GI Fegato 


Plomontata diretta dagli ec'int 0e- 
Melli è Cherasco, rappresentert: 
Detpine l'orerisno, conimedia in 
Bat 


Sen Martiniano (ore.7 112) — |principii medicamentosi, — Bottiglia da L, ® e 4. 


"Quenta mera col6 ‘marionetta ni 
Fappreseotert: 
Ti Henggio el centro detta terra, 
Commedia — dita luna! pento: 
filma con musica 0 balo. 

Sicating-Rinl dl Piazza d'Arini, 
‘gorio* uen ‘di Genova, 97 
Eeerciazioni giorpaliore ‘dallo 7 
alle da ant, è dalle 2 elle 10 p 


DA AFFITTARE 


pel 1° aprilo prossimo 














Dae dallo botteghe con retro-|a Sedie la bianco, Guardaroba, Vetrine, Maschina da cucire, Leto in 


bottegha decorata © con pazimebto 
‘ palchetto, via Rertholot, N. 18, 


DA VENDERE siti 
Coe tm, Cassia UinioE 
eo 















'Dirigerdi pl segratario co- 
inutile o da Pietro Negro giardi.| 
Uilero alla Berricata. 2008, 





Scuole Militari 


SSA grid oso 
fotola preparatoria per 
tr agli latta MILO, 
neo uh rovito, 
‘Rivolgersi n ‘Torino, via, dalle 











Scliolm Ni 10, piano 19 al Proter. 
sore Barberis, 1058 
lucente di successione 





di eteganti mobili 
Migogad) 1 gior, or sli 
via Lagrange, N. 48, piazza Garld 
Felice N, È) al d° piano, fi pro- 
cederà alla vendita dl una ‘quamnità 
‘iogerto assoni, Vesti 
Menta da donna, Pianoforte di Pa: 
rigi, oggolti da Queine, Vete o Cri 
Hill, Peadule, Bromi: Candelabri 
‘@ Gandellieri simili ed. oggetti di 
Guincaglierie diversi. 
1018 Oggero. 














Avviso ai Proprietari 


II sottosoritto tiene molto com: 
rilssioni per acquisti. di Terreni 
© Gage; 610 clio sarà anelie dovuto 
All'levatezza. dei Fondi pubblici, 














ur cui È aigaori. Propristri che 
Fidemero flienare qualche Sta 
tila potranno ivera convenienti pre: 
ponte Geom e It aviatore 
Poltco Ganavert 
1014 Doragrosa, 0, Torino, 








LIBRERIA BEUF 


F. CASANOVA ‘SUCC. 
TORINO 
ViasAscidemia delle Scienze, 2. 


E DE-AMICIS 
PAGINE SPARSE 


Nuova edizione 
‘isocresciuta di 14 nuovi Scritti, 





Un vol, In48 = L. Si 













BISMUTO-MAGNESIACHE 
Questo Pastiglis superiori a tutta quelle finora. pubblicato, 
perchè preparate colla vera Miagnesta caiciumta in. 
glese, e con ma forte doso di Bismuto, riescono di 
un effetto garantito nelle cattive digesti nî, crampi di stoma- 
cò, infiammazione di ventricolo e nelle affezioni spasmodiche, 
Scatola coll'istruzione L. ® 5@, 112 scatola 1 50. 
Presso \B. GIORDANO, farmacista della Casa di | 








SA. R..il Duca d'Aosta, Torino, via Roms, 19. 
nia 











VERO DI TERRANUOVA 
Riconosciuto, dietro! accurata analisi, contenere tutti i migliori 


Trovsi nato quello Ferraginoso, il quale oltre| 
di confesso del leo pertttsmento assimilati; don ie quel cate 
tivo gusto e quella troppa consistenza. che sogliono avere certi 
olii ferruginosi. — Bottiglia da L, 2, 3 0 5 

Presto B. GIORDANO , farmacista della Cie di S. A. R, 
HI Duca d'Aosta, Torino, vin Roma, N. 17. di 








Mercoledi 11 oltaliro, via Berthollet, N. 14, 


Incanto di Mobili 
dti nalaradià dl fa Luigi Ptizo, conio in So, Sediioi 


farro, Stof e Guereizioni diverse, grande Tappato da sala, Osrriola, 
Ferri ed utensili da Taperiero è molti altri oggest. 
Hoes Gio, Batt, Allonti, perito giurato, | 





di Parigi, su 


n "|| GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 





Il 
Il Prof, CHERVIN, Direttore dell'Istituto dei balbuzionti 





arerà 20 giorni, 


Torino — Tip. ROUX e FAVALE - Torino 


AI NOTAI 
TARIFFA e REGOLAMENTO 


di Merluzzo]i corse tavoLE pEI DIRITTI PROPORZIONALI 


SPETTANTI AI NOTAI 


CENNI DI MOTIVAZIONE DELLA: LEGGR: SUL NOTARIATO 


cou aleuni brevi commenti 
ren CAMILLO TEPPATI 





Prezzo E. 2, franco di porto. 





Bemontolre d'ogni genere, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Fo, Bi, 20, TORINO. _lverbre p.v., ore di maltina, avrh Inogo l'incanto dall 


idiato dai governi Italiano, Francese, Spa- 
‘gntiolo, Belga, aprirà il 10 ottobre. p. v. all'Albergo della 
Liguria un corso di pronunefa. — Questo corso, il 
(solo che avra luogo in Torino, 


SCADENZA DI FATALI 


per aumento di decimo 


Gon tutto il 15 ottobre corrente scade il 
"ig |al decimo sul prezzo di L, 15 
‘fono 90 settembre 1570, il caseggiato e filitoîo da seta con 








in prosalmità 





IL 2300 annue. 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


DI TORINO E DI CASALN 





6 OTTOBRE 1876. 


La vendit 





detto notaio. 





fi negoziante in telerie; dì compariro alle 
antina, del giozuo'11 ‘core. ottobre avanti il tritiunal 








con tale giorno, vor: 
‘Subasta, — All'idienza del tribunale civile di Suan. de 





tistonta in un corpo di casa fituato nella città di Sta ed al 





Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


XIII ESTRAZIONE doi BUONE EN ORO cseguitasi in Seduta pubblica il 2 Ottobre 1876.  |onde deliberara sulla formazione del concordato. 


I Buoni ostratti saranno rimborsati & cominciare dal 1° Gennaio 1877 o modinuto Ia consegna dei Titoli muniti di tutto lo 


Codolo Semestrali uon scaduto. — Dal 1° Gennaio 1877 in poi cessauo di cssero fruttiferi. 
NUMERI ESTRATTI. 


TITOLI DA GINQUE 


TITOLI UNITARI 


Ln 900 ed allo condizioni di cuì fn bando ) settembre 1570. 
‘ho, Susa). 
Fallimento. — Si aivisano 1 craditor) nel fallimento) di 








(Dal Peri 
7 OTTOBRE 1676, 

Incanto, — Alls ale 10 anti 
delto adtunaree ‘della Direzione dall 
procodert: alla vendita di un corpo di assi 
‘Torino. La coniizioni sono visibili nella segrat 








del 7 novembro prossimo, 











ll ameri 
dello 
(Gartllo 


Numeri 
del Buoni 


Nomeri 











Susge 


61301 
61858 
Gio 
BIAIG 
‘28ì 
‘68001 
‘58868 
‘ate 
19008: ti ‘68901 
































renze, 2 Quobre 2876, 





TR TR 


66200 


ot) 


102871 197921 
102490) ao6e%6 
109791 | 106755 || 180700 
104981 260811 
1041Ì1 

105256, 
105771 
105088 


sd 
115050 
cell | 11605 






























































LA DIREZIONE GENERALE, 


NB. JPrvsso l'Amminiatrazione centrale della Soclotà © presso i Banchieri corrispondenti trovasi ostensibile 


l'elenco del Buoni estratti precedentemente e non ancora rimborsati, 


Numeri Numeri Numerì, 
dei Buoni doi Bucoi dei Buoni 


DELLA 
GAZZETTA PIRMONTESE 


Parigi (sera) ottobre 7 








8 marche pel comente (*) Fr, 59.50 
” » par novembre n 8075 
” = per dicembre e gen, n 8175 
si “A poi primid mesi da dio, 16275 
Zuccari Saccarino disp.ontrepoy 88 #),, n 55 50 
” » “ "n 6225 
n biùtco 8... n 6 
n raffinato scelto... , n 142 


Liverpool, 9 ottobre 
Cotoni — Vendite generali Balle 18000, di coni 
speculazione 8000, e per la conemmazione 
Mercato invarinto. 
Importazione della giornata, Balle 34000. 
Havre, 9 ottobre 
‘'Cotoni — Vendute Balle 1000, 
Mercato) calmo. — A consegnare più fermo: 
(Cagrè — Venduti sacchi 0. 
Marcato calmo-forme 








\rrumenti — Importazione Et, 60369 
Vendite n 0 
Atri multi 


Jane Torino, Tipografia Roux}ezFovale. 


‘mino uei!- per 1 
00, cul fa deliberato con’ rogi 





‘0 degli Annunzi legali; 


presso il notaio Taccone in Torino, via Orfane. 





vento 
The 
‘beni an 





Racconigi detto Il Muriaetto 0 relativi meoci- 
‘nlami stati posti all'asta:por L. 15,500. Detto atabilo ern affittato per. 


102 


delle Circoscrizioni gindiziarie delle Corti d'Appello 


‘Asta. — Ji notaio commendatore Oluseppe Turrauo notifica che nel 
[giorno 4 del prossimo novembre, (ore 10 artim. nel mio studio, (ria 
[S: Teresa, N. 19), procederà alla vendita al mezio degli incanti di ua 
podere denominato Mario, posto sul territorio di | Borgato Torinese. 

luogo n corpo ed in ua sol fotto, 0 l'asta sar nperta 
[sul prezzo di L. 44,000. Le conilzioni sono visibili nello studio del pro- 


Fallimento. — Si avvisano i creditori. nel fallimento della dita 


Orolegioria di Presisione | suino 


oto nove 


dii commercio di 


# i "Torino, par la verifica ed ammiamione del loro credito; arvertondo ehe 
Fabbrica di Megolatori, — Deposito di Oromometri. chiusa la verifica dei crediti di detto fallimento. 


prezzo di 
QI Bata 


Gastaldi 


Loronzo; giù caffetiare in Torino, di compsciro avanti Il tribuonle di 
‘commercio di ‘Torino, alle ore 2 11? pom. del giorno 2 corr. ottobre, 


N, 2) 


nella sala 


pedale di $, Giovanni Battista, sl 





Telegrammi Particolari Commerciali 


O 
59 — 
60 50 
61/25 
62:25 
55.50 
Ge 
64 25 
142 

(sora) 
pori 
15000. 


(sera) 


Marsiglia, 9 ottobro (sora) 


(*) Quosto prezzo s'intende per 150 chilogr., tela periuta, 


